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SEZIONE A – PARTE GENERALE 

PREMESSA

Il presente documento, adempimento alle disposizioni previste dell’art. 26 comma 3 del D.lgs. 81/2008, costituisce il documento unico per l’individuazione, analisi e l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti dalle possibili interferenze che si possono verificare durante l’effettuazione di interventi affidati a terzi all’interno delle strutture universitarie e nell’area comune dell’Azienda Ospedaliera – Università di Padova.

Il documento individua come possibili soggetti esposti a rischi interferenziali:

· i lavoratori delle ditte che effettuano le attività lavorative / manutentive all’interno delle strutture universitarie e nell’area comune dell’Azienda Ospedaliera – Università di Padova.
· gli utenti e/o studenti eventualmente presenti;

· il personale dipendente delle strutture universitarie.
Le informazioni e prescrizioni riportate nel presente documento hanno lo scopo di  segnalare alle ditte esecutrici i rischi presenti negli ambienti di lavoro ove sono chiamati ad intervenire e le situazioni di interferenza che si possono generare a causa del contemporaneo svolgimento delle normali attività universitarie.

Queste informazioni e prescrizioni, integrate con la valutazione dei rischi “propri” legati all’effettuazione delle attività dell’Appaltatore (come riportate nei rispettivi Documenti di Valutazione dei Rischi redatti dalle ditte medesime ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 ed escluse per vincolo normativo dal presente documento) garantiscono un idoneo livello di tutela relativamente a:

· rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro dovuti ai cicli lavorativi, alle macchine ed impianti presenti, etc.;

· presenza di estranei (dipendenti delle ditte che effettuano gli interventi di manutenzione) durante l’esecuzione dei lavori;

· prevenzione degli incendi e gestione delle emergenze;

· presenza e uso di sostanze e preparati pericolosi;

· modalità di accesso presso aree private / riservate o interdette a terzi;

· uso di attrezzature e servizi forniti dal committente.

Qualora si rilevi la necessità di apportare modifiche alle modalità di effettuazione dei lavori affidati o alla programmazione degli stessi, prevedendo quindi una differente organizzazione rispetto a quanto previsto nel presente documento le informazioni fornite verranno aggiornate, in modo che l’appaltatore possa riformulare la relativa valutazione dei rischi.

Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaustive dei vincoli previsti in materia di sicurezza imposti ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle imprese rispettare, oltre alle indicazioni e prescrizioni contenute nel presente documento, anche tutti gli obblighi ad esse imposti dalla normativa in materia di sicurezza.

Se l’intervento in appalto ricade già tra le attività disciplinate dal Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (cantiere monoimpresa) aggiungere anche la seguente precisazione:

Qualora per lo svolgimento dell’ singolo intervento dovesse essere necessario il ricorso ad altre imprese esecutrici, l’impresa affidataria, dovrà segnalare tempestivamente alla stazione appaltante, in forma scritta, la necessità di provvedere alla nomina di un Coordinatore per la Sicurezza.

Definizioni e abbreviazioni

Ai fini del presente piano, valgono le seguenti definizioni:

Decreto: Si intende il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Datore di lavoro delegato: soggetto delegato dal Datore di Lavoro delle strutture universitarie ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 81/2008. E’ responsabile, ai fini della sicurezza, delle varie attività svolte nelle strutture universitarie.
Stazione appaltante: il Servizio o il Dipartimento dell’Università di Padova che affida l’appalto / contratto d’opera.
Gestore dell’appalto: il Dirigente / Funzionario responsabile del Servizio dell’Università di Padova che gestisce l’appalto. E’ il soggetto subdelegato dal Datore di Lavoro delle strutture universitarie ai sensi dell’art. 16, comma 3 bis del D.Lgs. 81/2008 o, in ogni caso, è il titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto. Rappresenta il soggetto che dà esecuzione al contratto.
Referente della stazione appaltante: è la figura professionale incaricata dalla Stazione appaltante della gestione tecnico/operativa dell’appalto / contratto d’opera.

Impresa appaltatrice: L’impresa che sottoscrive un contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione con il committente o che interviene su chiamata del committente.

Impresa esecutrice: Ogni impresa che interviene per effettuare una lavorazione. Si intendono inoltre imprese esecutrici le imprese o i lavoratori autonomi, subaffidatari e non, che a qualsiasi titolo intervengono all’interno delle strutture universitarie per effettuare una lavorazione o parte di essa.

Subappaltatore: L’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che interviene per l’esecuzione dei lavori sulla base di un rapporto contrattuale subordinato con una impresa appaltatrice. Si intende per subappaltatore anche l’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che instaura il rapporto contrattuale con chi sia a sua volta subappaltatore.

Referente dell’appaltatore: È la persona fisica che rappresenta l’impresa appaltatrice e i suoi subappaltatori/subaffidatari nei rapporti con il committente.

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): Il soggetto che svolge le funzioni di cui all’art. 50 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Lavoratore autonomo: Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione.

Struttura del documento 

Il documento è suddiviso in due sezioni: 

La Sezione A di carattere generale contiene le prescrizioni applicabili a tutte le ditte incaricate per l’esecuzione di lavori da effettuare presso le strutture universitarie e nell’area comune dell’Azienda Ospedaliera – Università di Padova. 

Qui sono riportate: le caratteristiche dei luoghi e delle attività presenti, le procedure da seguire per la gestione delle emergenze, le misure generali per il coordinamento e per la riduzione/eliminazione dei rischi dovuti alle interferenze, la documentazione necessaria all’esecuzione dei lavori, le procedure per la gestione del documento.

In coda al documento sono riportate le firme di accettazione dei soggetti interessati.

La Sezione B raccoglie le schede relative ad informazioni specifiche sui rischi presenti negli ambienti di lavoro ove le imprese esecutrici e/o i lavoratori autonomi sono chiamati ad intervenire, già individuati e segnalati nella sezione A. 

La Sezione C raccoglie le schede specifiche relative alle lavorazioni svolte dalle ditte esecutrici presso le strutture universitarie e nell’area comune dell’Azienda Ospedaliera – Università di Padova, con l’indicazione delle misure previste per ridurre/eliminare i rischi dovuti alle possibili interferenze e i relativi costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di sicurezza e salute sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni.

In particolare la scheda SG, individua i rischi comuni a tutte le attività lavorative che saranno svolte e le relative misure per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre i rischi dovuti alle interferenze. Tale scheda sarà consegnata insieme alle schede delle specifiche lavorazioni.

Metodologia per la valutazione dei rischi

La metodologia seguita per l’individuazione dei rischi è stata così sviluppata:

· definizione delle lavorazioni affidate e delle eventuali fasi di esecuzione;

· individuazione ed analisi dei rischi dovuti alle interferenze per ciascuna lavorazione, con riferimento al contesto ambientale, alla presenza contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni e ad eventuali pericoli correlati.

Per ogni lavorazione è stata elaborata la relativa analisi riportata nelle schede allegate, ciascuna delle quali è così suddivisa:

· la descrizione della lavorazione;

· i servizi, impianti, attrezzature messe a disposizione dal committente e le relative condizioni d’uso;

· la descrizione delle fasi della lavorazione (ad es.: analisi temporale dell’intervento, accesso e permanenza all’interno dei luoghi di intervento, utilizzo di macchine ed attrezzature, utilizzo di sostanze e prodotti, deposito e movimentazione manuale dei carichi, interferenze con terzi);

· l’analisi dei rischi di ogni singola fase della lavorazione;

· la stima del rischio riferita ad ogni singola fase della lavorazione;

· le azioni di coordinamento e le misure di sicurezza per eliminare i rischi dovuti alle interferenze;

· i costi per la sicurezza dovuti all’adozione delle misure per eliminare i rischi dovuti alle interferenze.

Per la stima dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3, ottenuto tenendo conto sia della gravità del danno, che della probabilità che tale danno si verifichi, fattore quest’ultimo correlato ai seguenti fattori:

a) frequenza e durata dell'esposizione delle persone al pericolo,

b) probabilità che si verifichi un evento pericoloso,

c) possibilità tecniche ed umane per evitare o limitare il danno.

L’indice cresce all’aumentare del rischio ed è associato alle seguenti valutazioni:

	Indice di stima
	Categoria di rischio e descrizione

	(
	Basso:

Si tratta di una situazione nella quale un’eventuale incidente provoca raramente danni significativi.

	(
	Medio: 

Si tratta di una situazione nella quale occorre la dovuta attenzione per il rispetto degli obblighi legislativi e delle prescrizioni del presente documento.

	(
	Alto:

Si tratta di una situazione che per motivi specifici del luogo di lavoro o della lavorazione richiede il massimo impegno e attenzione.


ANALISI DEL CONTESTO

Anagrafica del committente

	Azienda / Ente: 
	Università degli Studi di Padova

	Sede legale:
	Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova

	Datore di lavoro:
	Prof. Giuseppe Zaccaria

Magnifico Rettore Università degli Studi di Padova

	Datore di lavoro delegato:
	Prof. Massimo Riolfatti
Delegato in materia di salute e sicurezza dei lavoratori e in materia di radioprotezione

	Responsabile del servizio di prevenzione e protezione:
	Dott.ssa Barbara Melloni

	Medico competente:
	Prof. Andrea Trevisan

	Stazione appaltante:
	[compilare]

	Gestore dell’appalto:
	[compilare]

	Rifermento telefonico:
	[compilare]

	Referente della stazione appaltante:
	[compilare]

	Rifermento telefonico:
	[compilare]

	Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza:
	I nominativi, e le aree di competenza, dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza son pubblicate all’interno del portale di Ateneo www.unipd.it alla sezione Organi di Ateneo -> Elezioni.

	Addetti alla prevenzione incendi:
	[inserire i nominativi degli addetti della struttura, eventualmente richiedendoli al Servizio Prevenzione e Protezione]

	Addetti al primo soccorso:
	[inserire i nominativi degli addetti della struttura, eventualmente richiedendoli al Servizio Prevenzione e Protezione]


Attività svolte dalla stazione appaltante
Presso le strutture universitarie e nell’area comune dell’Azienda Ospedaliera – Università di Padova viene svolta un’attività di istruzione universitaria, di ricerca e di sviluppo, pertanto, oltre alle attività degli uffici amministrativi vengono effettuate delle attività didattiche all’interno di aule, di biblioteche, di laboratori, di officine, all’interno di strutture ospedaliere, di aziende agrarie, ospedali veterinari e aree museali.
Attività svolte dalle imprese

Le attività da effettuarsi presso l’edificio consistono principalmente in attività di manutenzione degli impianti e delle strutture, nella manutenzione delle attrezzature di lavoro, in attività di sanificazione e controllo degli ambienti.

Nel caso specifico, l’intervento previsto risulta essere della tipologia sotto riportata:

Rif. buono d’ordine / appalto / contratto d’opera: ……………………………………………………………
	TIPOLOGIA DI INTERVENTO PREVISTO
	SI
	NO

	Interventi di pulizia dei locali interni
	
	

	Interventi di fornitura ed installazione di macchine/attrezzature
	
	

	Interventi murari
	
	

	Interventi sugli impianti di climatizzazione e ventilazione
	
	

	Interventi sugli impianti elettrici e speciali
	
	

	Interventi sulle reti idrauliche
	
	

	Interventi sulle reti gas
	
	

	Interventi sulle reti di scarico
	
	

	Interventi sui presidi antincendio
	
	

	Interventi di manutenzione del verde
	
	

	Manutenzione ascensore
	
	

	Servizio di facchinaggio
	
	

	Carico – scarico
	
	

	Altro
	
	


Descrizione delle singole fasi di lavoro oggetto dell’appalto

	Fasi di lavoro
	Descrizione dell'attività
	Tempistiche

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Individuazione dei luoghi d’intervento 

Cod. GeoTec :
 _____________________________________________________________
Edificio: 
_____________________________________________________________
Indirizzo: 
_____________________________________________________________
Piano/i: 
_____________________________________________________________
Aree dove verranno svolte le attività oggetto dell’appalto (barrare il numero interessato):

	1  FORMCHECKBOX 

	Atrio/Corridoio 
	11  FORMCHECKBOX 

	Laboratorio apparecchiature radiogene o sostanze radioattive

	2  FORMCHECKBOX 

	Ufficio/Studio 
	12  FORMCHECKBOX 

	Locale di servizio e deposito 

	3  FORMCHECKBOX 

	Aula didattica
	13  FORMCHECKBOX 

	Spazio tecnico / centrale termica

	4  FORMCHECKBOX 

	Laboratorio informatico 
	14  FORMCHECKBOX 

	Zone Controllate (accesso regolamentato) 

	5  FORMCHECKBOX 

	Biblioteca 
	15  FORMCHECKBOX 

	Zone sorvegliate (accesso regolamentato) 

	6  FORMCHECKBOX 

	Archivio
	16  FORMCHECKBOX 

	Parcheggio

	7  FORMCHECKBOX 

	Officina 
	17  FORMCHECKBOX 

	Giardino

	8  FORMCHECKBOX 

	Laboratorio fisico/ingegneristico 
	18  FORMCHECKBOX 

	Altro Spazio esterno

	9  FORMCHECKBOX 

	Laboratorio chimico 
	19  FORMCHECKBOX 

	Altro: 

	10  FORMCHECKBOX 

	Laboratorio biologico /biochimico 
	20  FORMCHECKBOX 

	Altro:


Organizzazione e logistica dei luoghi d’intervento 

	
	SI
	NO

	Esecuzione degli interventi all'interno di edifici universitari
	
	

	Esecuzione degli interventi su superfici e/o aree esterne di edifici universitari
	
	

	L’edificio interessato è dotato di Fascicolo dell’opera con riferimento agli interventi oggetto dell’appalto
	
	

	L’edificio interessato è soggetto al certificato di prevenzione incendi
	
	

	Esistono percorsi dedicati per il trasporto di materiali necessari allo svolgimento dell’appalto
	
	

	Esistono spazi dedicati al carico/scarico dei materiali necessari allo svolgimento dell’appalto
	
	

	Possibilità utilizzo di impianti a servizio dell’edificio oggetto d’intervento
	
	

	Possibilità utilizzo di macchine/attrezzature di proprietà dell’Università
	
	

	Possibilità utilizzo di servizi igienici presenti nelle aree di proprietà dell’Università
	
	

	Possibilità di circolazione mezzi all’interno delle pertinenze dell’Università
	
	

	Possibilità di sosta o parcheggio mezzi all’interno delle pertinenze dell’Università
	
	

	Possibilità movimentazione di carichi con impianti di sollevamento (ascensore, montacarichi, montalettighe, ecc.) presenti nelle aree di proprietà dell’Università
	
	

	Possibilità movimentazione di carichi con proprie attrezzature lungo le pertinenze dell’Università
	
	

	Possibilità allestimento di un’area delimitata interna (deposito materiali, interventi)
	
	

	Possibilità allestimento di un’area delimitata esterna (deposito materiali, interventi)
	
	

	Prevista chiusura di percorsi o di parti di edifici
	
	

	Prevista chiusura di vie di esodo
	
	

	Prevista temporanea inaccessibilità dei presidi antincendio / primo soccorso
	
	

	Gli interventi comportano riduzione temporanea dell’accessibilità alle persone diversamente abili
	
	

	Esecuzione interventi con presenza di utenti o di lavoratori dell’Università
	
	

	Prevista compresenza di interventi di altre ditte inerenti il medesimo appalto/fornitura
	
	

	Necessità di prevedere lavoro notturno o festivo
	
	

	Necessità di prevedere uno smaltimento autonomo dei rifiuti prodotti durante lo svolgimento dell’appalto
	
	


Caratteristiche dei luoghi d’intervento 

	
	SI
	NO

	Risulta utile fornire ulteriori informazioni allegando anche la “SCHEDA FABBRICATO” 
	
	

	Risulta utile fornire ulteriori informazioni allegando anche la “SCHEDA COPERTURA”
	
	

	Aree/locali accessibili in assenza di rischi di natura strutturale
	
	

	Aree/locali la cui accessibilità è condizionata alla preventiva verifica delle condizioni statiche e agli eventuali interventi di messa in sicurezza
	
	

	Mancanza di illuminazione
	
	

	Presenza di pareti attrezzate con impiantistica (sotto traccia e/o in controparete)
	
	

	Presenza di controsoffitti con impiantistica
	
	

	Presenza di pavimentazione con impiantistica (sotto traccia e/o pavimento galleggiante)
	
	

	Presenza di pareti vetrate
	
	

	Presenza di dislivelli nelle aree di transito
	
	

	Presenza di spazi/locali con rischio di caduta dall’alto
	
	

	Presenza di spazi/locali con accertata presenza di amianto (ad es. tubature rivestite, pavimenti, ecc.)
	
	

	Presenza di spazi/locali con possibile presenza di amianto
	
	

	Presenza di spazi/locali confinati (cisterne, serbatoi, botole, ecc.)
	
	


Possibili interferenze con l’operatività delle aree / locali adiacenti all’intervento in appalto

	
	SI
	NO

	Interruzione, anche temporanea, nella fornitura o funzionalità elettrica
	
	

	Disattivazione, anche temporanea, dell’impianto di illuminazione d’emergenza
	
	

	Disattivazione, anche temporanea, dell’impianto antintrusione
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella fornitura o funzionalità rete acqua
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella fornitura o funzionalità rete gas combustibile
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella fornitura o funzionalità rete gas tecnici o medicali
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella fornitura o funzionalità impiantistica di processo
	
	

	Disattivazione, anche temporanea, dell’impianto d’allarme incendio
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella fornitura o funzionalità rete idrica antincendio
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella funzionalità dei sistemi di spegnimento incendio
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella funzionalità della rete telefonica
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella funzionalità della rete dati
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella funzionalità dell’impianto di riscaldamento
	
	

	Interruzione, anche temporanea, nella funzionalità dell’impianto di ventilazione/condizionamento
	
	


Possibili rischi generati da macchine, apparecchiature, attività presenti in corrispondenza e/o in prossimità dei luoghi dove verrà espletato l’appalto

	Codice luogo d’intervento*
	
	SI
	NO

	
	Elettrocuzione
	
	

	
	Proiezione di schegge
	
	

	
	Proiezione di getti e schizzi
	
	

	
	Investimento per transito di mezzi
	
	

	
	Presenza di organi meccanici in movimento
	
	

	
	Presenza movimentazione di macchinari e attrezzature
	
	

	
	Presenza di carichi sospesi
	
	

	
	Presenza di possibile caduta di oggetti dall’alto
	
	

	
	Presenza di materiali e/o attrezzature non delimitati/e lungo le vie di transito
	
	

	
	Presenza di vapori / liquidi / superfici fredde
	
	

	
	Presenza di polveri
	
	

	
	Agenti fisici:

	
	Rumore
	
	

	
	Radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti (Radiofrequenze e microonde)
	
	

	
	Campi magnetici
	
	

	
	Radiazioni ottiche artificiali
	
	

	
	Radiazioni ionizzanti
	
	

	
	Incendio

	
	Possibile presenza di scintille
	
	

	
	Possibile presenza di fiamme libere
	
	

	
	Possibile presenza di sovratemperature pericolose
	
	

	
	Presenza di gas, liquidi, comburenti
	
	

	
	Presenza di materiali esplosivi o infiammabili
	
	

	
	Presenza di gas, liquidi, vapori o polveri, esplosivi o infiammabili
	
	

	
	Sostanze pericolose:

	
	Agenti chimici 
	
	

	
	Agenti cancerogeni
	
	

	
	Agenti mutageni
	
	

	
	Agenti biologici:

	
	Agenti biologici gruppo 1
	
	

	
	Agenti biologici gruppo 2
	
	

	
	Agenti biologici gruppo 3
	
	

	
	Atmosfere esplosive:

	
	Classificazione Zona 0 Secondo l’allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	
	

	
	Classificazione Zona 1 Secondo l’allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	
	

	
	Classificazione Zona 2 Secondo l’allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	
	

	
	Classificazione Zona 20 Secondo l’allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	
	

	
	Classificazione Zona 21 Secondo l’allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	
	

	
	Classificazione Zona 22 Secondo l’allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


* Il “Codice luogo d’intervento” è desunto dalla tabella riportata nel paragrafo “Individuazione dei luoghi d’intervento”.
Possibili caratteristiche dell’appalto e potenziali rischi generati verso gli utenti o gli operatori delle strutture universitarie

	
	SI
	NO

	Utilizzo / installazione di ponteggi, trabattelli, piattaforme di lavoro elevabili (P.L.E.)
	
	

	Movimentazione carichi con ausilio di macchinari
	
	

	Rischio di caduta dall'alto di persone
	
	

	Rischio di caduta di materiali dall'alto
	
	

	Rischio seppellimento / annegamento
	
	

	Rischio elettrocuzione
	
	

	Utilizzo di fiamme libere
	
	

	Utilizzo di sostanze chimiche pericolose
	
	

	Utilizzo e/o trasporto di liquidi infiammabili/combustibili
	
	

	Rischio biologico
	
	

	Produzione radiazioni ionizzanti
	
	

	Trasporto manuale dei carichi all’interno o all’esterno degli edifici
	
	

	Produzione di rumore
	
	

	Produzione di vibrazioni
	
	

	Produzione di polveri
	
	

	
	
	


Aree di deposito

 FORMCHECKBOX 
 sono individuabili specifiche aree/locali per lo stoccaggio dei materiali e delle attrezzature, ubicati all’interno delle strutture universitarie…(specificare zona…………..).
All’interno di tali locali la corretta gestione e mantenimento delle condizioni di sicurezza sono di competenza dell’impresa appaltatrice. In particolare, salvo diverse autorizzazioni concordate con il Referente della stazione appaltante, all’interno dei locali è vietato: fumare, utilizzare fiamme libere ed introdurre sostanze infiammabili ed esplosive, effettuare la ricarica delle batterie di apparecchiature elettriche, aumentare il carico d’incendio con l’introduzione di materiale combustibile.
Nell’organizzazione delle aree  dovrà, inoltre, essere presa in considerazione la presenza di:

 FORMCHECKBOX 
 percorsi d’esodo e uscite di emergenza che dovranno essere mantenute sempre libere da ostacoli, rese accessibili e fruibili;

 FORMCHECKBOX 
 percorsi dedicati al superamento di barriere architettoniche;

 FORMCHECKBOX 
 aree che consentono la fruibilità di presidi di sicurezza.

 FORMCHECKBOX 
 sono individuabili specifiche aree per lo stoccaggio dei materiali e delle attrezzature, ubicati all’esterno delle strutture universitarie …(specificare zona…………..).. Nell’organizzazione delle aree  dovrà, inoltre, essere presa in considerazione la presenza di:

 FORMCHECKBOX 
 percorsi d’esodo e uscite di emergenza che dovranno essere mantenute sempre libere da ostacoli, rese accessibili e fruibili;

 FORMCHECKBOX 
 percorsi dedicati al superamento di barriere architettoniche;

 FORMCHECKBOX 
 aree esterne che consentono la fruibilità di presidi di sicurezza;

 FORMCHECKBOX 
 aree di deposito dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti; tali aree dovranno essere sempre mantenute libere ed è fatto divieto il parcheggio e la sosta in prossimità dei cassonetti;

 FORMCHECKBOX 
 aree esterne riservate per le operazioni di carico/scarico o per la gestione delle eventuali emergenze (piazzola di sosta per autoambulanza, piazzola di sosta per i mezzi dei Vigili del Fuoco) che non dovranno mai essere occupate. 
Particolari caratteristiche di alcuni impianti tecnologici
Negli ambienti ospedalieri, nei laboratori universitari e nelle biblioteche/archivi sono presenti impianti con gas e/o liquido che possono creare atmosfere sotto-ossigenanti.

In particolare si evidenziano impianti per la crioconservazione con uso di azoto liquido, impianti di spegnimento con uso di derivati dell’azoto (argon fire o composti equivalenti), impianti con uso di gas elio, ecc.

Vi è la possibilità di formazione di atmosfere sotto ossigenate: 

-
dai recipienti chiusi in pressione, che possono scaricare quantità di fluido dalle valvole di sicurezza per il verificarsi di improvvise sovrappressioni; 

-
dai recipienti a cielo aperto (non in pressione), per continua evaporazione del liquido; 

-
quando vengono introdotti nel liquido materiali a temperatura ambiente, per l'ebollizione del liquido con emissione di notevoli quantità di vapori; 

-
durante le operazioni di travaso di azoto liquido, con la formazione di grandi quantità di vapori; 

-
per spandimenti accidentali di azoto liquido sul pavimento o su altre superfici che danno origine alla formazione di vapori oltre che al congelamento delle superfici interessate.

Nei locali in cui si utilizza azoto liquido di norma è presente un impianto rilevatore (ossimetro), con segnalatore acustico-luminoso, in grado di avvisare l'operatore se nel locale la concentrazione di ossigeno e inferiore al 18%. In caso di segnalazione di pericolo di sottossigenazione è necessario allontanarsi immediatamente dal locale ed avvisare gli addetti alla gestione delle emergenze.

Nei locali in cui è presente un impianto automatico di spegnimento d’incendio con gas che crea un atmosfera sotto-ossigenante si deve:

-
evacuare il locale non appena l’allarme ottico-acustico entra in funzione;

-
astenersi da qualsiasi attività nei locali in oggetto quando l’impianto è in attivazione automatica.

In ogni caso, in presenza di impianti che creano sottossigenazione:

-
è necessario astenersi da qualsiasi attività in locali in cui vi sia una sottossigenazione;

-
si raccomanda di svolgere il lavoro nei locali a rischio sempre con la presenza di due operatori.
GESTIONE DELLE EMERGENZE

Al fine di garantire un’efficace collaborazione si richiama la necessità di prendere conoscenza dei percorsi d’esodo, delle uscite di emergenza, dei presidi di sicurezza e delle procedure da seguire in caso di evacuazione indicate nelle planimetrie affisse all’interno dei locali. 

Ove le lavorazioni svolte comportino la necessità di modifiche all’organizzazione del sistema di gestione dell’emergenza (ad esempio preclusione di uscita di emergenza e/o percorso d’esodo, disattivazione di impianto di segnalazione di allarme antincendio, ecc.) queste dovranno essere preventivamente concordate con il Referente della stazione appaltante.

L’impresa esecutrice dovrà assicurarsi che tutti i suoi lavoratori presenti presso i luoghi di lavoro siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza. In caso di emergenza (ad es. fumo o principi di incendio, difetti o mal funzionamento di macchine ed impianti, ecc.), si dovrà:

· avvertire immediatamente le squadre di emergenza della stazione appaltante telefonando al numero che viene indicato nel presente documento;
· attenersi alle disposizioni delle squadre di emergenza;

· non prendere decisioni di propria iniziativa;

· evacuare il luogo di lavoro secondo i percorsi indicati e secondo le disposizioni delle squadre di emergenza.

Qualora l’attività lavorativa sia svolta in orari che non prevedono la presenza del personale della stazione appaltante, in caso di emergenza gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno attivare i soccorsi esterni.

Sarà cura dell’impresa esecutrice tenere un elenco aggiornato dei lavoratori impiegati. A seguito di evacuazione dei locali, una volta raggiunto il luogo di raduno, si provvederà a fare l’appello dei presenti in base alla lista aggiornata.

Rischio di incendio

Ai fini della prevenzione incendi gli addetti delle imprese esecutrici dovranno rispettare le seguenti indicazioni:

· è vietato fumare nei luoghi ove ciò sia espressamente vietato da apposita segnaletica. È fatto divieto di fumare, di gettare mozziconi, sigarette e materiale infiammabile all’interno ed in prossimità delle aree della stazione appaltante;

· è vietato utilizzare apparecchi a fiamma libera senza specifica autorizzazione del Referente della stazione appaltante e al di fuori delle aree appositamente dedicate;

· è vietato introdurre all’interno di tutti i locali dell’edificio materiali infiammabili e/o di manipolare materiali incandescenti o possibili fonti di innesco, salvo autorizzazione scritta del Referente della stazione appaltante;

· è vietato introdurre all’interno di tutti i locali dell’edificio apparecchi di riscaldamento salvo autorizzazione scritta del Referente della stazione appaltante;
· è vietato depositare materiali davanti ai presidi antincendio (estintori, idranti) e alle uscite di sicurezza;

· è vietato bloccare in apertura le porte resistenti al fuoco o realizzare aperture su strutture / elementi resistenti al fuoco;

· è vietato lasciare incustoditi strumenti o macchinari non preventivamente disabilitati nel loro funzionamento o comunque messi in sicurezza;

· è fatto obbligo di rispettare le procedure della stazione appaltante in caso di emergenza con particolare riferimento ai percorsi di evacuazione e uscite di sicurezza da utilizzare.

Inoltre, durante l’esecuzione degli interventi in appalto:
· assicurarsi all’inizio della giornata lavorativa che sia garantito l’esodo delle persone;

· assicurarsi, alla fine della giornata lavorativa, che siano state poste in essere le misure antincendio, che le attrezzature e le sostanze infiammabili/combustibili siano state poste al sicuro e che non sussistano condizioni affinché si inneschi un incendio;

· assicurarsi, previo preventivo specifico sopralluogo, che gli ambienti ove vengono effettuate lavorazioni a caldo (saldatura, uso di fiamme libere, uso di piastre termiche, ecc.) siano sgombre da materiale combustibile, oppure siano stati protetti da calore e scintille e non siano presenti materiali accesi o braci;

· dotarsi in loco di estintori portatili, in numero e tipologie idonee alle lavorazioni previste;

· informarsi sul sistema idrico antincendio esistente e sul sistema di rilevazione;

· assicurarsi che negli ambienti asserviti da impianti di rilevazione automatica i lavori non determinino falsi allarmi;

· assicurarsi che al termine dei lavori eventuali sistemi di rilevazione presenti continuino a funzionare e non siano stati danneggiati;

· assicurarsi che i lavori su impianti elettrici o gas combustibili non determinino situazioni di pericolo.

Primo soccorso

Presso i locali del committente sono presenti e opportunamente segnalate una serie di cassette di primo soccorso, con i contenuti rispondenti agli elenchi di cui al D.M. 388/2003.

Le imprese esecutrici dovranno essere dotate di eventuali presidi di primo soccorso particolari, relativi ai rischi specifici propri: i lavoratori delle imprese esecutrici dovranno essere formati sul loro utilizzo.

Prima dell’inizio dei lavori, in occasione di riunione di coordinamento, si rende opportuno provvedere all’informazione del personale delle imprese esecutrici in merito all’organizzazione e al personale della Stazione Appaltante per il primo soccorso.

Sarà cura delle imprese esecutrici disporre di personale appositamente formato per prestare le cure di primo soccorso ai propri lavoratori eventualmente infortunati durante lo svolgimento delle mansioni lavorative all’interno dei locali del committente.
In caso di infortunio sarà obbligo del personale delle imprese esecutrici, non impegnato nel primo soccorso, avvertire immediatamente il personale di riferimento della Stazione Appaltante per l’attivazione e il coordinamento dei soccorsi esterni.

In caso di incidente con infortunio, nel quale venissero coinvolti anche lavoratori, ospiti o utenti finali dell’Ateneo, sarà cura delle imprese esecutrici  avvisare immediatamente i referenti per le emergenze della Stazione Appaltante.
Qualora l’attività lavorativa sia svolta in orari che non prevedono la presenza del personale della stazione appaltante, in caso di infortunio, gli addetti al primo soccorso dell’impresa esecutrice dovranno attivare i soccorsi esterni.
PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE ED I LAVORATORI AUTONOMI

Prescrizioni generali per le imprese 

Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi:

1. comunicare alla stazione appaltante i nominativi dei propri eventuali subappaltatori prima dell’inizio dei lavori;

2. comunicare alla stazione appaltante il nome del proprio Referente prima dell’inizio dei lavori e comunque con anticipo tale da consentire alla stazione appaltante di attuare quanto previsto dal presente documento;

3. fornire ai propri eventuali subappaltatori:

· copia del presente documento e dei successivi aggiornamenti;

· l’elenco dei documenti da trasmettere alla stazione appaltante;

· adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;

4. recuperare dai propri subappaltatori in tempo utile la documentazione richiesta e trasmetterla alla stazione appaltante;

5. convocare i propri subappaltatori per le eventuali riunioni di coordinamento indette dal Referente della stazione appaltante; salvo diversa indicazione, la convocazione dovrà essere inviata a tutti i subappaltatori indistintamente;

6. fornire collaborazione al Referente della stazione appaltante per l’attuazione di quanto previsto dal documento.

Tutte le imprese esecutrici dovranno inoltre:

1. fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese esecutrici e con i lavoratori autonomi;

2. formare i lavoratori destinati alle attività lavorative da svolgere presso i locali della stazione appaltante sulle procedure, sugli obblighi e sulle prescrizioni contenute nel presente documento;

3. disporre di idonee e qualificate risorse, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle lavorazioni;
4. assicurare:

· il mantenimento delle zone di lavoro in condizioni ordinate e di salubrità;

· idonee e sicure postazioni di lavoro;

· corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;

· il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Le imprese esecutrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente documento.

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese esecutrici, a quanto previsto dal presente documento, dovrà essere approvata dal Gestore dell’appalto.

Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi

I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 26 e dall’art. 21 del Decreto e dal presente documento e rispettare le indicazioni loro fornite dalla stazione appaltante. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento eventualmente indette dal Referente della stazione appaltante e cooperare con gli altri soggetti presenti per l’attuazione delle azioni di coordinamento.

Sospensione delle lavorazioni

In caso di inosservanza delle prescrizioni, delle misure di sicurezza, delle misure coordinamento e cooperazione indicate dalla stazione appaltante nel presente  documento, delle norme in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Gestore dell’appalto potrà, anche attraverso suoi incaricati chiaramente identificabili, ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e delle misure indicate nel presente documento e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all’impresa esecutrice.

DOCUMENTAZIONE 

Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice di tenere tutta la documentazione prevista per legge, ogni impresa appaltatrice deve consegnare alla stazione appaltante (per sé e per le eventuali imprese sue subappaltatrici) la seguente documentazione:

· Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura non anteriore a tre mesi e con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto; 

· Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, redatta ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al DPR 445 del 28/12/2000;

· Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

· Il Piano Operativo per la Sicurezza (POS) e Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS), per le attività rientranti nell’allegato X del D.Lgs. 81/2008; 

· Dichiarazione di ricevimento del presente documento (rif. mod. IMP-1);

· Comunicazione del nominativo del proprio referente (rif. mod. IMP-3).

Ogni lavoratore autonomo deve consegnare alla stazione appaltante la seguente documentazione:

· Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura non anteriore a tre mesi e con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto;

· Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, redatta ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al DPR 445 del 28/12/2000;

· Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

· Dichiarazione di ricevimento del presente documento (rif. mod. IMP-1).

Per quanto riguarda le imprese subappaltatrici, la trasmissione alla stazione appaltante della documentazione richiesta avverrà tramite l’impresa appaltatrice.

Documentazione inerente impianti, macchine  ed attrezzature

Ogni macchina o attrezzatura in dotazione alle imprese esecutrici o ai lavoratori autonomi deve essere accompagnata dal suo Manuale di uso e manutenzione e i lavoratori incaricati al loro uso dovranno risultare adeguatamente formati e addestrati.

Durante le lavorazioni va tenuta presso il luogo di svolgimento delle stesse, a cura dell’impresa esecutrice, la seguente documentazione :

· dichiarazione di conformità per l’impianto elettrico redatta da ditta installatrice abilitata;

· denuncia all’ASL e all’INAIL competenti per territorio degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche (D.P.R. 462/01) o relazione tecnica che ne escluda l’obbligo;

· denuncia all’ASL e all’INAIL competenti per territorio degli impianti di messa a terra e copia dei verbali di verifica dell’impianto di terra (D.P.R. 462/01);

· indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate dedotti dall’applicazione del D.Lgs. 81/2008;

· comunicazione agli uffici provinciali dell’A.R.P.A. territorialmente competente dell’installazione degli apparecchi di sollevamento;

· copia della richiesta all’ISPESL dell’omologazione degli apparecchi di sollevamento immessi in commercio prima del 21/09/1996;

· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg;

· verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;

· verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;

· attestazione del costruttore per i ganci;

· manuale d’istruzioni del trabattello fornito dal fabbricante;

· piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) dei ponteggi fissi;

· copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici;

· progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze superiori a 20 m;

· libretto degli apparecchi a pressione;

· copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate;
· libretti d’uso e manutenzione delle macchine.
PROCEDURE DI GESTIONE DEL DOCUMENTO

Il presente documento sarà allegato ai contratti di appalto o d’opera. 

L’accettazione del presente documento potrà avvenire mediante sottoscrizione della sezione A e delle schede specifiche da parte dell’appaltatore (impresa o lavoratore autonomo) o mediante invio della comunicazione contenuta nell’allegato mod. IMP-1. 

Le imprese subappaltatrici comunicheranno l’avvenuta presa visione ed accettazione del documento mediante l’invio della comunicazione contenuta nell’allegato mod. IMP-2.

Gli aggiornamenti del presente documento sono a cura della stazione appaltante e saranno forniti all’impresa appaltatrice a mezzo di fogli integrativi o sostitutivi datati, firmati e con chiara indicazione della sezione del documento che integrano o sostituiscono. All’impresa appaltatrice, compete l’obbligo di trasmettere gli aggiornamenti ai propri eventuali subappaltatori (imprese e lavoratori autonomi).

Le imprese esecutrici dovranno comunicare per iscritto, con anticipo di almeno 10 giorni, alla stazione appaltante eventuali nuove lavorazioni non previste nel presente documento. Qualora in corso d’opera si presentino interferenze non previste, le stesse dovranno essere tempestivamente comunicate alla stazione appaltante ed autorizzate, previo aggiornamento del presente documento.

Modalità per l’attuazione del coordinamento e la cooperazione

Per il coordinamento e la cooperazione, prima dell’inizio dell’esecuzione dell’appalto, la stazione appaltante indice una riunione preliminare con l’impresa affidataria e con le eventuali ulteriori imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi. In tale occasione le imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi sono chiamati a confermare le caratteristiche dell’appalto ed i rischi che la stazione appaltante ha individuato nel presente documento, segnalando gli eventuali ulteriori rischi indotti nell’ambiente di lavoro della stazione appaltante e proponendo le eventuali ulteriori misure da adottare inerenti i rischi da interferenza. E’ inoltre prevista la possibilità della stazione appaltante di indire ulteriori riunioni di coordinamento durante lo svolgimento dell’appalto.
I referenti delle imprese convocati dalla stazione appaltante sono obbligati a partecipare.

La verbalizzazione delle riunioni svolte diviene parte integrante dell’evoluzione del presente documento in fase operativa (mod. IMP-4).

Stima dei costi per la sicurezza

I costi per la sicurezza, secondo quanto riportato nell’art. 26 comma 5 del Decreto, sono definibili come: “i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni.”

Tali costi non sono soggetti a ribasso. 
Alcune misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi dovuti alle interferenze, sono ad esempio:

· gli apprestamenti previsti nel DUVRI per l’eliminazione o la riduzione delle interferenze;

· le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale individuati nel DUVRI per l’eliminazione o la riduzione delle interferenze;

· i mezzi e i servizi di protezione collettiva (segnaletica di sicurezza, delimitazioni, avvisatori acustici, presidi antincendio, ecc.);

· gli eventuali sfasamenti temporali o spaziali delle lavorazioni interferenti;

· le misure di coordinamento contenute nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva;

· la formazione sulle procedure previste nel DUVRI.

Per ciò che riguarda le dotazioni di sicurezza delle macchine ed attrezzature, esse sono state escluse dal costo della sicurezza intendendosi che si deve far ricorso ad attrezzature rispondenti ai requisiti di legge.

Per ciò che riguarda la riutilizzabilità dei materiali e delle attrezzature si è fatto ricorso ai noli (comprensivi di attività di montaggio e smontaggio, ove applicabile) e quando ciò non è stato possibile, i costi sono stati valutati pro-quota in relazione ai possibili riutilizzi.
L’indicazione dei costi per la sicurezza sono riportati in coda ad ogni singola scheda, facente parte del presente documento redatta per le lavorazioni previste all’interno dell’edificio oggetto delle lavorazioni e delle relative pertinenze, e saranno indicati nei singoli contratti di appalto.

Si precisa che durante l’attuazione delle attività di coordinamento e cooperazione o durante lo svolgimento dell'attività lavorativa appaltata, potrebbe verificarsi la necessità di prescrivere nuove misure di prevenzione e protezione comportanti ulteriori costi, non determinabili in modo specifico in sede di gara/appalto.

Considerazioni finali

Nel rispetto dei principi di autonomia e responsabilità propri di ciascun Datore di Lavoro e di ciascuna impresa esecutrice, questo documento non intende in alcun modo limitare o esaurire gli obblighi specifici e le responsabilità dei predetti soggetti così come previste dalla normativa in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Le imprese esecutrici sono comunque tenute al più rigoroso rispetto delle normative vigenti sulla prevenzione degli infortuni, sull’igiene del lavoro e sul miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

Si ricorda, infine, che ciascuna impresa appaltatrice è tenuta ad osservare e far osservare alle imprese da lei incaricate l’intero sistema normativo e regolamentare vigente in materia di sicurezza, igiene, prevenzione, infortuni sul lavoro e prevenzione antincendi. 

Informativa sul trattamento dei dati personali

(art. 13 D.Lgs. 30 Giugno 2003, n. 196)

Si informa che i dati personali acquisiti dall’Università degli Studi di Padova saranno utilizzati esclusivamente per il compimento delle attività previste dalla legge e per il raggiungimento delle finalità istituzionali. Il conferimento dei dati è strettamente funzionale allo svolgimento di tali attività ed il relativo trattamento verrà effettuato, anche mediante l’uso di strumenti informatici, nei modi e limiti necessari al perseguimento di dette finalità. Il Responsabile dei dati è l’Università degli Studi di Padova e saranno trattati da personale appositamente incaricato. E’ garantito agli interessati l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. 196/2003.

FIRME DI ACCETTAZIONE
Il presente documento è composto da n. 32 pagine numerate in progressione, dagli allegati mod. IMP-0_IMP, IMP-0_LAV, mod. IMP-1, mod. IMP-2, mod. IMP-3, mod. IMP-4, mod. IMP-5, dalle planimetrie ……………….. , dalle schede della Sezione B, dalla scheda SG e dalle schede di valutazione delle specifiche lavorazioni della Sezione C.

Il presente documento è conservato presso la sede ……………………..di ……………………….. e una copia dello stesso è conservato presso (rif. per ev. aree decentrate) …………………………….. interessata dalle lavorazioni descritte.

Con la presente sottoscrizione esso si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte.
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	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________

	
	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________
	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________


	Lavoratore autonomo
	
	Firma1

	
	
	__________________

	
	
	__________________


1La firma può essere sostituita dalla trasmissione del Mod. IMP-1 per gli appaltatori e del Mod. IMP-2 per i subappaltatori.

2La firma può essere sostituita dalla trasmissione del Mod. IMP- 3.

MODULISTICA DI SUPPORTO

Mod. IMP-0_IMP: dichiarazione integrativa al contratto d’appalto o contratto d’opera

a cura dell’impresa appaltatrice
	
	Spett.le 

Università degli studi di Padova

Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova


OGGETTO: 
Interventi di _____________________________________________________
Il sottoscritto _________________________________________ titolare o legale rappresentante della impresa esecutrice __________________________________________ in relazione al contratto stipulato con l’Università degli Studi di Padova con buono d’ordine n° ______________ per l’affidamento delle attività di _____________________________________________________________________ presso  ___________________________________________________________ ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 26 D.Lgs. 81/2008 nonché della vigente normativa di igiene e sicurezza del lavoro, sotto la sua personale responsabilità, conscio delle conseguenze civili e penali in cui incorre chi rilascia dichiarazioni non rispondenti al vero

D I C H I A R A

· che l’Impresa coinvolgerà, ove previsto, nell'attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le assunzioni a norma delle vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l'INAIL di ________ al n. __________ , presso l'INPS di _________ al n. ___________ e alla Cassa Edile di ________ al n. __________  (se pertinente);
·  FORMCHECKBOX 
 che la presente Impresa risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di _________ al n. ___________ dei Registro delle ditte per le attività di cui all'oggetto dell'ordine;

·  FORMCHECKBOX 
 che la presente Impresa non risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura poiché tale iscrizione non è richiesta per la nostra attività; 

· che la presente Impresa risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l'esecuzione a regola d'arte delle opere commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi necessari; 

· di essere in possesso della specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali utilizzate per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 

· che ha ricevuto dal Committente informazioni circa i rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in cui l’Impresa è destinata ad operare ed inerenti le misure di prevenzione ed emergenza da adottate; 

· che informerà il proprio personale, che verrà ad operare presso la vostra sede, circa i rischi e le misure di prevenzione e protezione suddetti; 

· di avere preso visione delle aree in cui saranno eseguiti i lavori, dei relativi impianti ed eventuali limitazioni; 

· di essere a conoscenza dei pericoli che possono derivare dalla manomissione delle misure di sicurezza adottate e dall'operare all'esterno delle aree di cui sopra;
· di rispettare e far rispettare al proprio personale le disposizioni legislative vigenti e le norme regolamentari in vigore in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro e di tutela dell'ambiente e inerenti le attività oggetto di affidamento; 

· di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

· di garantire che il personale sarà sempre munito di cartellino identificativo e che lo stesso sarà esposto per tutta la durata della permanenza nei luoghi di lavoro e di essere a conoscenza delle sanzioni di legge, a carico del sottoscritto, per la mancata esposizione dello stesso;
· di informare preventivamente il Referente della stazione appaltante ogni qualvolta debbono eseguirsi lavorazioni che comportino l’interruzione della viabilità interna, movimentazione di elementi di notevoli dimensioni o situazioni che implicano problemi per la sicurezza;

· di impegnarsi altresì a cooperare con gli altri datori di lavoro eventualmente presenti sui luoghi di lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività da espletare, nonché a coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi ai quali sono esposti i lavoratori, con reciproca informazione finalizzata all’eliminazione dei rischi causati dalla contemporanea presenza sui luoghi d’intervento di più imprese e/o lavoratori; 

· di fornire al Committente, a seconda dei casi, la Valutazione dei Rischi, il Piano Operativo di Sicurezza e, quando previsto, il PSS;

· che in caso di infortunio sul lavoro la ditta comunicherà tempestivamente l’evento al Referente della stazione appaltante con il quale dovrà verbalizzare l’accaduto;

· che, qualora il proprio personale dovesse accedere a locali a rischio, si impegna a richiedere preventivamente al Referente della stazione appaltante informazioni dettagliate sulle precauzioni da adottare (D.P.I., procedure specifiche, ecc.).

Inoltre, come richiesto dall’art. 26, comma 1 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., dichiara espressamente: 

· che la propria Azienda ed i relativi dipendenti e collaboratori sono idonei ed in grado di svolgere l’attività prevista nell’appalto, essendo dotati dei mezzi di lavoro necessari, compresi i D.P.I. e quelli per lavorare in sicurezza;  

· che è stata loro fornita una sufficiente formazione ed informazione riguardo all’agire in sicurezza nel lavoro e che sono, se necessario, sottoposti ai controlli sanitari obbligatori;
· che l’Azienda ha svolto gli adempimenti richiesti dalle norme sulla sicurezza, in particolare la valutazione dei rischi; 

· di osservare, nei riguardi dei propri dipendenti presenti nei luoghi di lavoro, tutti gli obblighi derivanti dalle norme di legge relative alla regolare assunzione, alle assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni e per la previdenza sociale, nonché gli obblighi derivanti dal CCNL cui l’Impresa è soggetta, e s’impegna ad assicurare al proprio personale dipendente trattamenti economici non inferiori a quelli previsti dalle norme dello stesso CCNL. In tal senso l’Azienda solleva il Committente da qualsiasi onere e responsabilità (solidale) in proposito;
· che i dati relativi alla Ditta sono i seguenti e che le eventuali modifiche a tali dati saranno tempestivamente comunicati:

	Dati 
	Denominazione / Nome
	Indirizzo
	Telefono

	Impresa appaltatrice
	
	
	

	Il Titolare/Legale Rappresentante
	
	
	

	Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	
	
	

	Medico Competente (se previsto)
	
	
	

	Referente dell’appaltatore
	
	
	


In fede

________________, li ___/___/___



Il legale rappresentante

______________________________
Mod. IMP-0_LAV: dichiarazione integrativa al contratto d’appalto o contratto d’opera

a cura del lavoratore autonomo affidatario del contratto

	
	Spett.le 

Università degli studi di Padova

Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova


OGGETTO: 
Interventi di _____________________________________________________
Il sottoscritto _________________________________________ lavoratore autonomo___________________________________________ in relazione al contratto stipulato con l’Università degli Studi di Padova con buono d’ordine n° ______________ per l’affidamento delle attività di __________________________________________ presso  ___________________________________________________________ ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 26 D.Lgs. 81/2008 nonché della vigente normativa di igiene e sicurezza del lavoro, sotto la sua personale responsabilità, conscio delle conseguenze civili e penali in cui incorre chi rilascia dichiarazioni non rispondenti al vero

D I C H I A R A

· di essere regolarmente iscritto presso l'INAIL di ________ al n. __________, presso  l'INPS di _________ al n. ___________ e alla Cassa Edile di ________ al n. __________,  (se pertinente); 

·  FORMCHECKBOX 
 che risulta iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di _________ al n. ___________ dei Registro delle ditte per le attività di cui all'oggetto dell'ordine;

·  FORMCHECKBOX 
 che non risulta iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura poiché tale iscrizione non è richiesta per la nostra attività; 

· che risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l'esecuzione a regola d'arte delle opere commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi necessari; 

· di essere in possesso della specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali utilizzate per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 

· che ha ricevuto dal Committente informazioni circa i rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in cui l’Impresa è destinata ad operare ed inerenti le misure di prevenzione ed emergenza da adottate; 

· di avere preso visione delle aree in cui saranno eseguiti i lavori, dei relativi impianti ed eventuali limitazioni; 

· di essere a conoscenza dei pericoli che possono derivare dalla manomissione delle misure di sicurezza adottate e dall'operare all'esterno delle aree di cui sopra;

· di rispettare le disposizioni legislative vigenti e le norme regolamentari in vigore in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro e di tutela dell'ambiente e inerenti le attività oggetto di affidamento; 

· di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

· di garantire che sarà sempre munito di cartellino identificativo e che lo stesso sarà esposto per tutta la durata della permanenza nei luoghi di lavoro e di essere a conoscenza delle sanzioni di legge, a carico del sottoscritto, per la mancata esposizione dello stesso;

· di informare preventivamente il Referente della stazione appaltante ogni qualvolta debbono eseguirsi lavorazioni che comportino l’interruzione della viabilità interna, movimentazione di elementi di notevoli dimensioni o situazioni che implicano problemi per la sicurezza;

· di impegnarsi altresì a cooperare con gli altri datori di lavoro eventualmente presenti sui luoghi di lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività da espletare, nonché a coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, con reciproca informazione finalizzata all’eliminazione dei rischi causati dalla contemporanea presenza sui luoghi oggetto d’intervento di più imprese e/o lavoratori; 

· che in caso di infortunio sul lavoro la ditta comunicherà tempestivamente l’evento al Referente della stazione appaltante con il quale dovrà verbalizzare l’accaduto;

· che, qualora dovesse accedere a locali a rischio, si impegna a richiedere preventivamente al Referente della stazione appaltante informazioni dettagliate sulle precauzioni da adottare (D.P.I., procedure specifiche, ecc.).

Inoltre, come richiesto dall’art. 26, comma 1 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., dichiara espressamente: 

· di essere in grado di svolgere l’attività prevista nell’appalto, essendo dotato dei mezzi di lavoro necessari, compresi i D.P.I. e quelli per lavorare in sicurezza;  

· di possedere sufficiente formazione ed informazione riguardo all’agire in sicurezza nel lavoro e di sottoporsi, se necessario, ai controlli sanitari obbligatori.
In fede

________________, li ___/___/___

Il Lavoratore autonomo
______________________________
Mod. IMP-1: dichiarazione relativa al ricevimento del Documento Unico Di Valutazione Dei Rischi Interferenziali di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 

a cura di tutti gli appaltatori (imprese e lavoratori autonomi)

	
	Spett.le 

Università degli studi di Padova

Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova


OGGETTO: 
Interventi di _____________________________________________________
Ricevimento del Documento Unico Di Valutazione Dei Rischi Interferenziali (D.U.V.R.I.) di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008.

Il sottoscritto__________________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa ____________________________________, incaricata dell’esecuzione delle seguenti attività: 

· ________________________________________________________________

DICHIARA

· di aver ricevuto il D.U.V.R.I., revisione n. 00, Sezione A, la/e scheda/e SR___ su rischi specifici della Sezione B, la scheda generale SG e scheda/e specifica/e SL__ della Sezione C; contenenti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro in cui dovrà operare, nonché sulle misure di prevenzione protezione e di emergenza adottate dalla stazione appaltante in relazione alla propria attività;
· di aver letto, compreso ed accettato il Documento di cui sopra in ogni sua parte;

· 
di aver preso visione dell’area oggetto dei lavori e di essere a conoscenza dei percorsi d’esodo, delle uscite di emergenza, dei presidi di sicurezza e delle procedure da seguire in caso di evacuazione, oltre che dei rischi e delle relative limitazioni (precauzioni, divieti, prescrizioni, ecc.);

· di aver provveduto ad informare e formare i lavoratori che si occuperanno dello svolgimento delle lavorazioni, in merito ai contenuti del D.U.V.R.I.
· 
di impegnarsi ad informare e formare anche i propri eventuali subappaltatori in merito ai contenuti del D.U.V.R.I., sollevando l’Università dagli obblighi previsti a riguardo;

Si impegna ad attuare la medesima procedura per ogni variazione del Documento di cui sopra.
In fede

________________, li ___/___/___

Il legale rappresentante







            _______________________________

Mod. IMP-2: Dichiarazione relativa agli adempimenti connessi con la trasmissione del Documento Unico Di Valutazione Dei Rischi Interferenziali di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 

a cura delle imprese subappaltatrici

	
	Spett.le 

Università degli studi di Padova

Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova


OGGETTO: 
Interventi di _____________________________________________________

Adempimenti relativi alla diffusione Documento Unico Di Valutazione Dei Rischi Interferenziali (D.U.V.R.I.) di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008.
Il sottoscritto _________________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa ____________________________________,  incaricato dall’impresa appaltatrice _______________________________________ dell’esecuzione delle seguenti attività: 

· ________________________________________________________________

· ________________________________________________________________

DICHIARA

· di aver ricevuto il D.U.V.R.I., revisione n. 00, Sezione A, la/e scheda/e SR___ su rischi specifici della Sezione B, la scheda generale SG e scheda/e specifica/e SL__ della Sezione C;
· di aver letto, compreso ed accettato il Documento di cui sopra in ogni sua parte;

· di aver provveduto ad informare e formare i lavoratori che si occuperanno dello svolgimento delle lavorazioni, in merito ai contenuti del D.U.V.R.I..
In fede

________________, li ___/___/___



Il legale rappresentante







            _______________________________

Mod. IMP-3: Nomina del referente 

a cura di tutti gli appaltatori (imprese e lavoratori autonomi)

	
	Spett.le 

Università degli studi di Padova

Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova


OGGETTO:
Interventi di _________________________________________________________
Il sottoscritto _________________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa ________________________________________________ nomina il (eventuale titolo di studio) _________________ (nome e cognome) _________________________________, quale REFERENTE DELL’APPALTATORE per i lavori in oggetto, e dichiara di avergli tempestivamente consegnato ed illustrato il D.U.V.R.I., revisione n. 00.

I compiti del REFERENTE DELL’APPALTATORE sono contenuti nel paragrafo “Definizioni ed abbreviazioni” del D.U.V.R.I.. Il referente, tra l’altro, è tenuto ad essere sempre presente sui luoghi oggetto di lavorazione, anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell’Impresa.

In fede

________________, li ___/___/___


L’impresa


_________________________________


(Timbro e firma)

Si conferma l’accettazione di quanto sopra riportato e in particolare la presenza continua sui luoghi oggetto di lavorazione anche nel caso vi fosse un solo dipendente dell’impresa.

Per accettazione


IL REFERENTE


__________________________________________

Mod. IMP-4: Verbale di riunione coordinamento e cooperazione per le attività appaltate

Verbale di riunione di coordinamento e cooperazione

ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008

Con il presente verbale si attesta che in data __________, presso _____________________________________________________, si è tenuta la riunione di coordinamento e cooperazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 per gli interventi di _____________________________________________________________________.

Sono intervenuti per la stazione appaltante:

· ______________________________________________________________________

· ______________________________________________________________________

Sono intervenuti per le imprese esecutrici:

· ______________________________________________________________________

· ______________________________________________________________________

I presenti convengono di aver letto il Documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 redatto dalla stazione appaltante al fine di ridurre o eliminare i rischi dovuti alle eventuali interferenze. 

Si concorda che il personale che dovrà effettuare i lavori è stato reso edotto dei rischi specifici presenti nell’area interessata dalle lavorazioni e degli eventuali ulteriori rischi derivanti da possibili interferenze imputabili a presenza di terze persone.

L’impresa esecutrice / il lavoratore autonomo ha comunicato le seguenti figure con funzioni in materia di prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro (ove pertinenti):

	Datore di Lavoro
	

	Responsabile Servizio di prevenzione e protezione 
	

	Medico Competente
	

	Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS / RLST) 
	

	Addetti antincendio ed evacuazione

presenti durante i lavori
	

	Addetti primo soccorso

presenti durante i lavori
	

	Referente dell’appaltatore

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate
	


Altre informazioni:
	Descrizione dei lavori

(ulteriori rispetto a quelle indicate nel DUVRI)
	

	Particolari attrezzature e materiali utilizzati 

(in caso di agenti chimici pericolosi allegare Schede di Sicurezza)
	

	Rischi generati dalle lavorazioni

(ulteriori rispetto a quelli già individuati nel DUVRI)
	

	Misure di prevenzione e protezione che si ritengono necessarie per eliminare ovvero ridurre al minimo le interferenze sopra individuate

(ulteriori rispetto a quelle già indicate nel DUVRI) 
	


Si sono altresì affrontati i seguenti argomenti, ad integrazione di quanto contenuto nel Documento Unico di Valutazione dei Rischi:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

I partecipanti:

	
	
	
	

	___________________
	___________________
	___________________
	___________________


Mod. IMP-5: Affidamento e gestione di macchine ed attrezzature


Spett. le Impresa

___________________________________

___________________________________

OGGETTO: 
Lavori di _____________________________________________________
Con la presente siamo a consegnarVi per le lavorazioni :

· __________________________________

· __________________________________

· __________________________________.

le seguenti macchine e attrezzature

	Macchina
	Marca e n° di targa

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Referente della stazione appaltante
_____________________________________

Mod. IMP-5 (continua)

ll Sig. ____________________________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa _______________________________________

DICHIARA

· di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di sicurezza previsti dalle norme di prevenzione;

· di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle macchine e delle attrezzature consegnate;

E SI IMPEGNA A

· far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, tecnicamente capace, informato e formato ed addestrato specificatamente;

· informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature;

· a far utilizzare i D.P.I. necessari all’uso in sicurezza delle attrezzature e delle macchine;

· mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna.

In fede

______________, li __/__/__

L’Impresa affidataria

__________________________________________

(Timbro e firma)

PLANIMETRIA
SEZIONE B - SPECIFICHE SUI RISCHI EVIDENZIATI

SR1 – Rischio elettrico

SR2 – Rumore

SR3 – Ustioni da freddo 

SR4 - Radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti (Radiofrequenze e microonde)

SR5 – Campi magnetici

SR6 - Radiazioni ottiche artificiali

SR7 – Radiazioni ionizzanti

SR8 - Esposizione ad agenti chimici

SR9 - Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni

SR10 - Esposizione ad agenti biologici

SR11 - Presenza di atmosfere esplosive

SR12 – Presenza di ambienti confinati

	SR1
	Rischio elettrico


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 

Qualora per contratto sia previsto l’utilizzo di energia elettrica fornita dalla stazione appaltante, è necessario che il Referente dell’appaltatore prenda conoscenza, tramite il Referente della stazione appaltante, del livello di protezione degli impianti della zona interessata dai lavori per le eventuali precauzioni tecniche aggiuntive da adottare per loro conto qualora ritenute necessarie.

L’installazione di quadri elettrici di derivazione per eventuali allacciamenti ad esclusivo uso dell’impresa esecutrice e/o del lavoratore autonomo deve essere concordata con il Referente della stazione appaltante.

Si forniscono comunque alcune indicazioni pratiche di tipo preventivo:

-
operare nella consapevolezza che il sistema di distribuzione elettrico in generale è del tipo TN-S; generalmente è sempre presente un differenziale a protezione dai contatti indiretti;

-
qualora gli interventi si svolgano in cantiere o gli ambienti di lavoro si configurino come un cantiere, l’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo dovrà dotarsi di un apposito quadro di cantiere conforme alle norme e dotato di interruttore differenziale ad alta sensibilità coordinato con l’impianto di terra locale. Le apparecchiature elettriche ed i rischi correlati al loro utilizzo dovranno essere indicati sul piano di sicurezza, come previsto dal Titolo IV D.Lgs. 81/2008,

-
evitare di improvvisarsi elettricisti. Il far da sé, anche per piccoli aggiustamenti, è vietato. Le attrezzature e gli impianti devono essere realizzati e mantenuti sicuri ed efficienti solo da personale esperto. La persona esperta non è colui che ha sempre fatto da se, ma è colui che ne ha i requisiti previsti per legge;

-
assicurarsi che gli apparecchi utilizzati siano conformi alle norme di sicurezza applicabili e siano mantenuti in sicurezza;

-
attenersi, nell’uso delle apparecchiature, alle istruzioni, riportate nel fascicolo tecnico;

-
promuovere la sostituzione e la sistemazione di parti logorate o danneggiate;

-
l’azionamento manuale di un qualsiasi dispositivo deve essere effettuato con la certa consapevolezza di ciò che si va ad azionare;

-
non forzare l’inserimento delle spine nelle prese. Se non entrano significa che non sono compatibili (ad es. l’inserimento spina SchuKo -tipo tedesco- in presa di tipo italiana determina l’interruzione del collegamento di terra);

-
non staccare le spine dagli apparecchi tirando il cavo elettrico e non strattonare i cavi di alimentazione degli apparecchi: potrebbe avvenire la sconnessione delle parti attive e del conduttore di protezione;

-
occorre porre particolare attenzione nei collegamenti di terra delle masse. Lo scollegamento accidentale del conduttore di terra può essere molto pericoloso;

-
promuovere il controllo degli impianti o apparecchi qualora abbiano subito un danno (ad es. urti meccanici, infiltrazioni di liquidi, ecc.);

-
evitare di porre materiali in contatto con gli apparecchi/impianti. Ciò può determinare eccessivi surriscaldamenti, danneggiamenti ed incendi;

-
evitare di porre materiali in prossimità delle superfici di aerazione degli apparecchi per non impedirne la ventilazione;

-
evitare di utilizzare apparecchi pericolosi in aree ad alta concentrazione di ossigeno (l’intervento di un fusibile può determinare l’innesco di un incendio);

-
evitare di utilizzare apparecchi nei locali di chirurgia, di terapia intensiva e similari, ove esiste il pericolo da micro shock, alimentati direttamente dalla rete (ad es. dal corridoio) poiché possono essere pericolosi per il paziente. Essi devono essere alimentati dal trasformatore d’isolamento ed impiegati all’esterno dell’area del paziente. Durante l’uso non devono essere toccati gli apparecchi elettromedicali presenti, le masse e il personale medico in contatto con il paziente;

-
seguire sempre le norme specifiche dettate dal Referente della stazione appaltante;

-
prima di por mano o utilizzare gli impianti elettrici, chiedere al Referente della stazione appaltante quali possono essere i rischi connessi.

Si raccomanda infine che le Imprese Esterne sottopongano le loro apparecchiature elettriche a manutenzione ordinaria frequente.
	SR2
	Rumore


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 

Il rischio è presente in quanto gli interventi in appalto prevedono l’accesso ai seguenti locali di lavoro delle strutture universitarie dove l’esposizione quotidiana personale, ovvero quella media settimanale, risulta al di sopra dei valori superiori di azione come definiti dal D.Lgs. 81/2008:

 FORMCHECKBOX 
 laboratori meccanici, officine e falegnamerie;
 FORMCHECKBOX 
 locali con presenza ed utilizzo di mulini (ad es. presso il Dipartimento di Geoscienze, l’Azienda Agraria, ecc.)

 FORMCHECKBOX 
 laboratori con attività di lavorazione di minerali (ad es. frantumazione, ecc.)

 FORMCHECKBOX 
 laboratori di Idraulica 
 FORMCHECKBOX 
 laboratori di prova su materiali stradali e da costruzione
 FORMCHECKBOX 
 laboratori di alte tensioni (ad es. prove di scarica)
 FORMCHECKBOX 
 attività con utilizzo di macchine ed attrezzature agricole
 FORMCHECKBOX 
 attività ospedaliere e sanitarie con impiego di macchinari, attrezzature ed apparecchiature (ad es. nei reparti di ortopedia, anatomia patologica, ecc.)

Qualora le aree siano segnalate con la prescrizione di utilizzo di otoprotettori, gli addetti dell’imprese esecutrici / lavoratori autonomi, prima di accedere a tali zone dovranno indossare adeguati dispositivi di protezione individuale dell’udito.
	SR3
	Ustioni da freddo


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 

Vi è la possibilità di contatto con il liquido o vapori freddi ad es. per contatto accidentale delle mani o altre parti del corpo con tubazioni o parti fredde non isolate (la pelle può incollarsi alla tubazione e lacerarsi nel tentativo di staccarsi dalla tubazione), pertanto, la manipolazione e l’utilizzo di suddetti impianti va fatto dal personale addestrato e si raccomanda l’utilizzo di pantaloni lunghi, tute e di appositi D.P.I. contro il contatto accidentale delle mani o altre parti del corpo con tubazioni o parti fredde non isolate.

	SR4
	Radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti (Radiofrequenze e microonde)


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 
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	Si tratta di radiazioni elettromagnetiche (cioè della stessa natura della luce visibile) non ionizzanti (a differenza dei raggi x e dei raggi gamma). Le radiazioni non ionizzanti sono in grado di produrre nel corpo umano esposto il riscaldamento dei tessuti. I limiti di esposizione di riferimento sono finalizzati ad escludere danno termico agli organi del corpo umano più suscettibili: testicoli, cristallino, encefalo. 


Misure effettuate ad un metro di distanza dagli apparecchi in funzione non hanno mai evidenziato superamento del limite di 194 V/m per le radiofrequenze (range delle misure 1-40) e di 5 mW/cm2 (range delle misure 0-0.3).

Risulta utile precisare che le attività di operatori dell’imprese esecutrici / lavoratori autonomi, a macchine (segnalate agli accessi da appositi cartelli con il simbolo delle radiazioni elettromagnetiche) che emettano radiazioni non ionizzanti devono esser eseguite con le stesse macchine spente. Qualora fosse necessario operare con le macchine in funzione è necessario operare ad oltre un metro di distanza da esse.
	SR5
	Campi magnetici


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 
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	Si tratta di campi magnetici stabili o variabili a bassa frequenza non ionizzanti che non sono in grado di produrre nel corpo umano esposto il riscaldamento dei tessuti, possono però provocare malfunzionamenti dei pacemaker.

Per questo è necessario informare gli operatori delle imprese esecutrici / lavoratori autonomi,  portatori di pacemaker che le attività a macchine (segnalate agli accessi da appositi cartelli) che emettano campo magnetico devono esser eseguite con le stesse macchine spente.


	SR6
	Radiazioni ottiche artificiali


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 
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	Il Titolo VIII, Capo V del D.Lgs. 81/2008 riporta i criteri per la protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a radiazioni ottiche artificiali, che devono essere attuati in caso di accesso ad aree ove sono presenti impianti, apparecchiature ecc. che possono provocare tale tipo di esposizione nel personale.


Il rischio è presente in quanto gli interventi in appalto prevedono l’accesso a locali di lavoro delle strutture universitarie dove possono risultare presenti:

Radiazioni Ultraviolette: presenti in campo sanitario e biologico ad esempio nella sterilizzazione - lampade germicide - nella diagnostica e nella terapia, nei laboratorio in numerose apparecchiature quali ad esempio transilluminatori, lampade UV, forni UV; presenti nelle attività di saldatura, nel taglio di oggetti con sorgenti di calore, nella fusione dei metalli e la brasatura. Sono dannose per la pelle (scottature) e per gli occhi. 

Radiazioni Visibili: radiazioni ottiche a lunghezza d'onda compresa tra 380 e 780 nm;

Radiazioni Infrarosse: prodotte in numerose applicazioni di tipo strumentale, quali ad esempio i laser, le lampade ad IR, ecc. In particolare i raggi laser possono provocare danni diversi a seconda della potenza dell’apparecchio emettitore. Sono possibili danni alla retina anche irreversibili e, per elevate potenze, danni da ustione alla superficie esterna del corpo. Sono presenti inoltre, sempre per elevate potenze, rischi di incendio od esplosione se vengono impiegate sostanze infiammabili od esplodenti in concomitanza con l’emissione dei raggi laser.
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	E’ quindi necessario che gli operatori delle imprese esecutrici / lavoratori autonomi, prima di accedere in locali ove è presente una sorgente di radiazioni ottiche artificiali, e con particolare riguardo un’apparecchiatura laser (segnalata da appositi cartelli), si assicurino che le sorgenti non siano in funzione. Qualora ciò non fosse possibile, si deve provvedere ad adeguate schermature.


Inoltre gli operatori devono essere provvisti di D.P.I. adeguati e di una idonea formazione ed informazione al riguardo. E’ altresì necessario che gli operatori delle imprese esecutrici / lavoratori autonomi, non depositino materiali combustibili, solventi volatili, liquidi infiammabili, gas infiammabili o altre sostanze che possano rappresentare pericolo di esplosione o incendio in locali ove sia presente una sorgente di radiazione ottica artificiale. 

	SR7
	Radiazioni ionizzanti


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 
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	Il rischio è presente in quanto gli interventi in appalto prevedono l’accesso a locali di lavoro delle strutture universitarie dove risultano presenti:




 FORMCHECKBOX 
 apparecchi che emettono raggi x (apparecchi per radiografie e TAC e altri). Tali apparecchiature sono in grado di emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono spenti non rappresentano un pericolo per emissione di radiazioni. E’ quindi necessario che qualsiasi attività di imprese esecutrici / lavoratori autonomi,  che avvenga all’interno di una zona controllata ove sono posizionate apparecchiature a raggi x (segnalata agli accessi da appositi cartelli con il simbolo delle radiazioni) si svolga rigorosamente a macchine spente (assicurarsi di ciò dai preposti presenti quali il capo sala, il capo tecnico o il responsabile dell’attività).

 FORMCHECKBOX 
 potenziali rischi da contaminazione con radioisotopi, per i quali si riportano le seguenti indicazioni sui rischi, fornite dai servizi di radioprotezione:

-
in presenza di pazienti portatori di sorgenti radioattive (ad es. presso Radioterapia sez. Cure) chiedere che questi siano allontanati dalla zona di lavoro;

-
entrare nelle aree potenzialmente a rischio di contaminazione solo dopo aver concordato con il Referente della stazione appaltante il tipo di intervento da eseguire e dopo aver indossato guanti a perdere e soprascarpe a perdere;

-
non fumare, bere, mangiare, masticare gomma americana, truccarsi nelle aree considerate;

-
eventuali spandimenti dai lavandini o wc collocati in aree a rischio di contaminazione devono essere immediatamente asciugati con carta assorbente; il materiale potenzialmente contaminato ed i mezzi di protezione personale usati, vanno gettati nei contenitori per rifiuti radioattivi;

-
la manutenzione delle reti di scarico delle acque bianche nei reparti a rischio non comportano necessità di protezione personale aggiuntiva oltre all’uso di guanti a perdere e dei vestiti da lavoro;

-
nel caso di manutenzione degli scarichi nei reparti di Medicina Nucleare, Radioterapia Sez. Protetta, ogni intervento va preventivamente programmato con il Referente della stazione appaltante in accordo con i Servizi di Radioprotezione;

-
la manutenzione o la sostituzione dei filtri di trattamento aria nelle aree a rischio di contaminazione vanno programmate con il Referente della stazione appaltante in accordo con il Servizio di Fisica Sanitaria; in ogni caso essi devono essere manipolati evitando di produrre polvere, indossando indumenti protettivi compresa mascherina ad alta efficienza (FFP3) per la protezione delle vie respiratorie,  guanti e copricapo;

-
prima di uscire dalle aree a rischio di contaminazione per cui è stato necessario l’intervento dei Servizi di Radioprotezione, dopo aver tolto gli indumenti protettivi, verificare che non ci sia contaminazione residua su vesti, mani e piedi mediante gli appositi rilevatori (rif. Servizio di Radioprotezione);
-
nel caso di allagamento dei locali con rischio di contaminazione, oltre alle precauzioni già elencate, prevenire il più possibile la diffusione dei liquidi raccogliendoli con opportuni aspiratori ed evitando poi di rilasciarli nell’ambiente. Per indicazioni a riguardo, contattare il Servizio di Radioprotezione tramite il Referente della stazione appaltante; 

-
in Radioterapia i locali contenenti sorgenti radioattive sono segnalati all’ingresso con appositi cartelli. Gli interventi in questi locali, del resto molto improbabili, devono essere preventivamente autorizzati dal Referente della stazione appaltante in accordo con il Servizio di Radioprotezione;
-
nel seminterrato della Radioterapia, destinato al deposito dei rifiuti radioattivi è assolutamente vietato fumare, bere o mangiare. Ogni intervento sui tubi di scarico in questo locale, così come gli interventi nel locale adiacente, devono essere preventivamente concordati con il Referente della stazione appaltante in accordo con il Servizio di Radioprotezione.

Misure e cautele specifiche per i laboratori di ricerca dove vengono utilizzate sorgenti radiogene (segnalati da appositi cartelli) devono essere fornite e/o richieste al Referente della stazione appaltante in accordo con i responsabili/preposti dei laboratori stessi.

	SR8
	Esposizione ad agenti chimici


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 

Il rischio è presente in quanto gli interventi in appalto prevedono l’accesso a locali di lavoro delle strutture universitarie dove risulta possibile entrare in contatto con diversi agenti chimici. 

La presenza e l’impiego delle suddette sostanze espone il personale ai seguenti rischi:

-
incendi, scoppi ed esplosioni: molti composti (ad esempio solventi organici) sono volatili e facilmente infiammabili; da segnalare in merito anche i rischi derivanti dall'eventuale impiego di gas compressi o liquefatti (ossigeno, azoto, anidride carbonica, elio ed altri).

-
irritazioni e causticazioni (ustioni chimiche): acidi e basi, ma anche alcuni sali, posseggono un potere lesivo più o meno marcato sui tessuti con cui vengono a contatto. Alcuni composti (es. acido fluoridrico, idrossido di sodio) possono indurre lesioni gravissime a carico della cute, degli occhi e, in caso di ingestione accidentale, del primo tratto dell'apparato digerente. NB: gas e vapori irritanti (es. cloro gassoso) possono liberarsi da diverse reazioni.

-
intossicazioni acute: nei laboratori si possono trovare veleni assai potenti, quali cianuri, arsenico, mercuriali, tossine animali e vegetali. L'avvelenamento può avvenire per inalazione o ingestione accidentale e, più raramente, per contatto cutaneo o per inoculazione (ad esempio tramite aghi o frammenti di vetreria).

-
intossicazioni croniche: queste possono insorgere in conseguenza di esposizioni prolungate a dosi relativamente basse, non in grado di produrre effetti acuti. L'esposizione cronica a solventi organici può indurre alterazioni patologiche a carico di vari organi e apparati. Gli effetti tossici più frequentemente segnalati comprendono epatopatie, nefropatie, alterazioni della crasi ematica e danni al sistema nervoso; tuttavia, i quantitativi di sostanze usate in laboratorio sono in genere modesti, così come limitati risultano abitualmente i tempi di esposizione. 

-
allergie: diverse sostanze presenti in laboratorio (quali ad esempio acido citrico, acido picrico, acido solfanilico, cromo e composti, formaldeide, idrazina, idrochinone, nitroanilina, paraffina, piridina, o-toluidina, trietanolammina) possono indurre sensibilizzazione cutanea (con comparsa  di dermatiti allergiche da contatto) o, più raramente, respiratoria (con comparsa di asma professionale). Si tratta di eventi scarsamente prevedibili e fortemente condizionati dallo stato di suscettibilità individuale dei soggetti esposti.

-
cancerogenesi e mutagenesi: nei laboratori biomedici sono frequentemente presenti sostanze con attività mutagena e/o cancerogena accertata (ad esempio benzene, bisclorometiletere, cromo e composti) o sospetta (cloroformio, formaldeide, tetracloruro di carbonio).

E’ buona prassi:

-
che le pulizie vengano effettuate al di fuori degli spazi di lavorazione;

-
evitare il contatto con qualsiasi sostanza di cui non si conoscano le caratteristiche ed i pericoli;

-
in caso di presenza di sostanze non note, astenersi da qualsiasi contatto con esse senza prima chiedere informazioni al Referente della stazione appaltante e, se necessario, operare solo dopo la bonifica.

Alcuni esempi di agenti chimici presenti in suddetti locali sono: 

ACIDI E BASI FORTI: acido cloridrico, acido nitrico, idrossido di sodio, idrossido di potassio; ACIDI ORGANICI: acido formico, acido acetico, acido benzoico, acido citrico, acido ossalico, acido picrico, acido acetico, acido tricloroacetico;
ALCOLI, ETERI, ESTERI, IDROCARBURI ALOGENATI e altri composti organici: metanolo, toluene, cloroformio, xilene, paraffina, ematossilina, eosina, blu di metilene, la fluoresceina, i derivati della xilidina.

ALDEIDI E CHETONI: la formalina (soluzione di formaldeide al 40%), l'acetone.

Nello specifico si evidenzia la presenza di:

 FORMCHECKBOX 
 Xilene: Si tratta di un solvente aromatico che emette vapori a temperatura ambiente. L’assorbimento di piccole dosi per lungo tempo del solvente può provocare effetti dannosi al fegato; se  invece si verifica assorbimento di grosse dosi in breve lasso di tempo vi possono essere effetti dannosi per il Sistema nervoso (anche effetti narcotici). Nell’ambito delle attività lavorative presso l’Azienda e l’Università, il solvente è adoperato sotto cappa chimica. Misure ambientali eseguite negli ambienti delle Anatomie Patologiche hanno evidenziato valori di concentrazione ambientale al di sotto dei limiti di esposizione indicati dagli organismi internazionali di riferimento (ACGIH) ed il monitoraggio biologico degli operatori addetti non ha rilevato assorbimenti anomali di xilene. I rischi presenti negli ambienti citati non sono quindi costituiti dal pericolo di intossicazione cronica, ma sono costituiti dal potenziale verificarsi di incidenti (versamenti, rotture, ecc.). Qualora gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi dovessero operare in questo genere di ambienti, con rischio di versamenti o rotture di contenitori, è necessario abbiano a disposizione maschere con filtro specifico per vapori organici da utilizzare in caso di incidente con versamento della sostanza.

 FORMCHECKBOX 
 Etidio Bromuro: L'Etidio Bromuro è un agente che viene utilizzato comunemente in laboratorio per colorare gli acidi nucleici durante elettroforesi su gel. Si tratta di sostanza mutagena, quindi va sempre utilizzato con guanti e possibilmente sotto cappa, e comunque solo in spazi confinati, utilizzando attrezzatura dedicata. Le imprese esecutrici / lavoratori autonomi che dovessero svolgere attività in spazi ove vi sia presenza/utilizzo di Etidio Bromuro devono evitare la contaminazione personale anche con l’uso di dispositivi di protezione personale (camice, guanti). In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua e consultare un medico; in caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua e sapone.

Si raccomanda inoltre di:

-
provvedere affiche eventuali residui contaminati da Etidio Bromuro non vengano dispersi nell’ambiente, ma sottoposti ad idoneo trattamento in spazi dedicati e segnalati, secondo quanto previsto dalle procedure interne della Struttura;

-
togliersi i guanti per toccare attrezzature o oggetti non contaminati, banchi di lavoro o altro.

 FORMCHECKBOX 
 Formaldeide: Si tratta di una sostanza usualmente diluita in acqua che a temperatura ambiente emette vapori fortemente irritanti per le mucose e le prime vie respiratorie. E’ da segnalare inoltre che l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) classifica la formaldeide come possibile cancerogeno (per alcune specie animali). Misure ambientali effettuate non hanno evidenziato concentrazioni di vapori superiori ai valori di riferimento suggeriti (TLV ACGIH). Per gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi, i rischi presenti negli ambienti citati non sono quindi costituiti dal pericolo di intossicazione cronica, ma sono costituiti dal potenziale verificarsi di incidenti (versamenti, rotture, ecc.). Qualora gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi dovessero operare in questo genere di ambienti con rischio di versamenti o rotture di contenitori, è necessario abbiano a disposizione maschere con filtro specifico per formaldeide da utilizzare in caso di incidente con versamento della sostanza.

 FORMCHECKBOX 
 Gluteraldeide: Si tratta di una sostanza usualmente diluita in acqua che a temperatura ambiente emette vapori fortemente irritanti per le mucose e le prime vie respiratorie. In molte realtà vengono usati apparecchi lava-endoscopi che limitano grandemente la liberazione di vapori nell’ambiente di lavoro ed in ogni caso le vasche contenenti gluteraldeide ove vengono posti gli strumenti da disinfettare devono essere chiuse con coperchio a tenuta. Nell’ambito delle attività lavorative, i momenti in cui si possono verificare maggiori liberazioni di gluteraldeide nell’ambiente sono il rinnovo della soluzione esausta (mediamente ogni due settimane) e lo svuotamento e il riempimento dei contenitori. Misure ambientali effettuate non hanno evidenziato concentrazioni di vapori superiori ai valori di riferimento suggeriti  (TLV ACGIH). Per gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi, i rischi presenti in questo genere di  ambienti non sono quindi costituiti dal pericolo di intossicazione cronica, ma sono costituiti dal potenziale verificarsi di incidenti (versamenti, rotture, ecc.). Qualora gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi dovessero operare negli ambienti su indicati con rischio di versamenti o rotture di contenitori, è necessario abbiano a disposizione maschere con filtro specifico per gluteraldeide da utilizzare in caso di incidente con versamento della sostanza. Va evitato di lavorare negli ambienti citati in occasione del rinnovo delle soluzioni di gluteraldeide con svuotamento e riempimento dei contenitori.

 FORMCHECKBOX 
 Gas anestetici utilizzati nelle sale operatorie: Per esposizioni croniche ai gas anestetici quali il protossido d’azoto e l’isofluorano sono stati segnalati possibili effetti sulle risposte a test neuro comportamentali e possibili effetti sulla salute riproduttiva. La concentrazione di gas anestetici nelle sale operatorie è stata più volte valutata a partire dal 1989; è da precisare tuttavia che indipendentemente dalle concentrazioni rilevate durante le attività operatorie, entro mezz’ora dalla fine dell’ultimo intervento, grazie ai ricambi di aria garantiti dal sistema di ventilazione, la concentrazione di gas anestetici è ampiamente al di sotto dei limiti di esposizione. In considerazione del fatto che gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi potranno svolgere la loro attività solo dopo che l’attività di sala operatoria sia conclusa, non si reputano necessarie particolari misure di sicurezza.

 FORMCHECKBOX 
 Detergenti: I detergenti sono sostanze chimiche che, a determinate concentrazioni, rimuovono lo sporco (materiale estraneo indesiderato) dalle superfici. In alcuni ambienti di lavoro, come ad es. in ambito ospedaliero, i detergenti sono usati per l’igiene personale, per la pulizia dei reparti, per la lavanderia. Spesso sono miscelati con i disinfettanti, per cui gli effetti spesso si sovrappongono o si confondono. Si distinguono detergenti alcalini inorganici propriamente detti (soda e potassa caustica) e detergenti tensioattivi organici. In generale il rischi legato all’uso di queste sostanze, pur presente per tutti gli operatori sanitari, è maggiore per il personale ausiliario e per il personale delle sale operatorie. La patologia da detergenti riguarda soprattutto la cute e consiste in dermatiti irritative e allergiche localizzate soprattutto alle mani, ai polsi, agli avambracci; molti detergenti infatti contengono sali di cromo e/o nichel provenienti dal ciclo produttivo.

 FORMCHECKBOX 
 Benzene: Solvente aromatico che emette vapori a temperatura ambiente, utilizzato in numerosi laboratori anche se frequentemente in modeste quantità e saltuariamente. Il solvente è tossico per il sistema emopoietico e cancerogeno per l’uomo (R 45, gruppo 1 dell’ IARC). E’ opportuno che lavorazioni che implichino l’utilizzo del benzene siano sospese durante lavori di manutenzione. Qualora questo risultasse impossibile, gli operatori devono essere muniti di maschere facciali a filtro di carbone attivo.
	SR9
	Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni


PARAGRAFO DA INSERIRE SE IL RISCHIO E’ STATO SEGNALATO, ELIMINANDO LE PARTI RITENUTE NON PERTINENTI ED AGGIUNGENDO EVENTUALI ULTERIORI SPECIFICHE 

 FORMCHECKBOX 
 Si segnala la possibile presenza di materiali contenenti amianto nei locali dove sono collocati impianti tecnologici e di distribuzione del calore, oltre che nelle attrezzature con isolanti termici (caldaie, tubi per la distribuzione del calore anche fuori delle sottostazioni tecnologiche, ecc.) e in alcuni altri ambienti di passaggio, nonché nei pavimenti o rivestimenti presenti. Inoltre è possibile la presenza di amianto su attrezzature e/o macchinari di laboratorio datati. 

Nel caso vi sia il ragionevole dubbio o la certezza della presenza di amianto nei manufatti, è necessario astenersi da compiere qualsiasi azione che possa ledere i manufatti stessi liberando particelle nell’ambiente e segnalare eventuali necessità di bonifica preventiva al Referente della stazione appaltante. 

 FORMCHECKBOX 
 Nei locali dove dovranno essere eseguiti gli interventi in appalto, si segnala la presenza di alcuni farmaci usati per la cura dei tumori (farmaci antiblastici), che sono considerati cancerogeni per l’uomo. In realtà il rischio di entrare in contatto con questi farmaci è presente essenzialmente per gli operatori sanitari nelle operazioni di trasporto, preparazione, somministrazione, smaltimento, bonifica di eventuali spandimenti accidentali, pulizia delle cappe, contatto con escreti/secreti dei pazienti. 

Le operazioni citate non riguardano quindi operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi che quindi devono considerare il problema come evento accidentale possibile in caso di contatto con superfici dei piani di lavoro, degli ambienti di lavoro  contaminate con tali farmaci; tali contaminazioni possono avvenire in caso di spandimenti accidentali, o per deposizione di goccioline di aerosol o polveri in forma inapparente (sono già state programmate indagini specifiche). 

Qualora gli operatori di imprese esecutrici / lavoratori autonomi debbano operare in reparti ove si suppone l’uso di farmaci antiblastici:
-
non devono operare mentre gli operatori sanitari eseguono le operazioni su citate

-
devono accertarsi che le superfici che devono toccare, qualora possano essere state in precedenza contaminate con i farmaci citati, siano state accuratamente pulite;
-
nel caso siano presenti durante un incidente con spandimento accidentale di questi farmaci, devono allontanarsi dall’area contaminata sia per non contaminarsi sia per non intralciare le operazioni di bonifica. Qualora malgrado le precauzioni indicate vi sia contaminazione della cute o degli occhi con uno di tali farmaci è necessario:

-
lavare subito ed accuratamente la parte contaminata con acqua corrente se si tratta di cute o con soluzione fisiologica se si tratta di contaminazione oculare;
-
se la parte contaminata è irritata, recarsi al Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedaliera di Padova per i provvedimenti del caso;
-
successivamente informare il proprio medico competente.
Per ulteriori e più specifiche indicazioni sono a disposizione, a richiesta, presso il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Azienda Ospedaliera le procedure complete per l’utilizzazione in sicurezza dei farmaci antiblastici.
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	Il rischio di contatto con agenti infettanti è potenzialmente presente in ogni ambiente di vita e di lavoro in particolare nei laboratori biologici. In ambito ospedaliero, anche per attività non assistenziali, tale evenienza può essere in teoria maggiormente possibile anche se bisogna precisare che usualmente il metodo di lavoro, proprio in Ospedale, dovrebbe assicurare, al di là delle pratiche assistenziali propriamente dette, ambienti sicuri da un punto di vista igienico e microbiologico. 


Alcune attività di manutenzione, pulizia, manipolazione di materiali usati, specie in occasioni particolari, possono tuttavia esporre ad un rischio biologico ad esempio nei laboratori di ricerca e analisi, nelle anatomia patologiche, nei servizi mortuari, nelle sale operatorie, ma in realtà tale rischio non si può potenzialmente escludere per alcun reparto.

Il personale delle imprese esecutrici / lavoratori autonomi deve essere edotto del fatto che attrezzature, materiali o luoghi contaminati da materiale di derivazione biologica (liquidi biologici, frammenti di tessuti, garze usate, siringhe o taglienti, etc.) possono essere fonte di rischio per la salute sia per contaminanti batterici che per virus quali ad esempio quelli dell’Epatite B, dell’Epatite C o dell’ H.I.V.

Vale in ogni caso la regola che se si deve intervenire su attrezzature potenzialmente contaminate queste devono essere, prima di effettuare l’intervento di manutenzione, sanificate ed eventualmente disinfettate possibilmente dal personale del reparto che ne conosce i rischi specifici. 

Se si deve intervenire su di esse, il personale delle imprese esecutrici / lavoratori autonomi deve chiedere al Referente della stazione appaltante ove sono ubicate l’autorizzazione ad operare sulle attrezzature previa loro disattivazione ed informazione su eventuali ulteriori rischi specifici (es. elettrico, termico, laser, chimico, ecc.).

Farsi fornire, se presente, manuale interno di sicurezza, che in alcuni reparti, ad es. il laboratorio analisi, è in fase di preparazione.

In caso di necessità, si può ottenere una grande riduzione della carica batterica e/o virale presente (su una attrezzatura, superficie, ecc.) per mezzo del contatto con una soluzione disinfettante che può essere costituita, in mancanza di eventuali prodotti specifici, da una soluzione 1:5 di candeggina domestica per 15-30 minuti.

Le possibilità di trasmissione degli agenti infettanti possono essere:

1.
per contatto diretto con l’agente infettante: imbrattamento della cute integra o lesionata, imbrattamento delle mucose, penetrazione nell’organismo (ferita con oggetti taglienti o punte contaminate - esposizione parenterale). Specie il contatto parenterale e l’imbrattamento mucoso (bocca, congiuntive) sono in causa per la trasmissione attraverso il sangue di epatite B, epatite C, Virus dell’AIDS. Per contatto diretto possono essere trasmesse anche parassitosi quali la scabbia, la pediculosi, ecc.

2.
per via aerea: inalazione di aria contaminata dall’agente infettante o inalazione di goccioline contenenti gli agenti infettanti. Questa via di trasmissione è importante ad es. per la TBC, la meningite, ecc. 

3.
per via digerente: vengono ingeriti gli agenti infettanti portando alla bocca le mani contaminate o mangiando cibi contaminati o fumando o portando alla bocca oggetti contaminati. Attraverso questa via possono essere trasmesse ad esempio la salmonellosi, l’epatite A.

Misure di prevenzione per il contatto diretto

Sono costituite dalle cosiddette “Precauzioni Universali”. Si tratta di misure in larga parte di “buon senso” atte a prevenire l’esposizione parenterale, cutanea e mucosa nei casi in cui si preveda un contatto con materiale contaminato, sangue o altri liquidi biologici. Le precauzioni universali devono essere applicate a tutti i contatti con materiale proveniente da attività di assistenza o laboratori di ricerca e di analisi perché tutti i materiali che hanno derivazione biologica sono da considerare potenzialmente infetti. A maggior ragione tutti i contatti con liquidi biologici (sangue, tessuti in genere, liquidi cerebrospinale, sinoviale, pleurico, peritoneale, pericardico, amniotico, seminale, latte umano, secrezioni vaginali, altri liquidi organici con sangue presente) a priori devono essere considerati a rischio. Le precauzioni universali sono costituite da lavaggio delle mani, uso di guanti e di indumenti protettivi.

A)
LAVAGGIO DELLE MANI:

-
le mani devono essere lavate regolarmente dopo l’uso dei guanti, in occasione del cambio dei guanti (ci si lavano le mani prima di indossarne di nuovi) ed immediatamente in caso di accidentale contatto con materiale biologico (lesione dei guanti o imbrattamento);

-
il lavaggio delle mani deve prevedere lavaggio con sapone per almeno 10 secondi (accurata sanificazione); in caso di contaminazione solo dopo adeguato lavaggio con sapone può seguire trattamento con antisettici (es. Hibiscrub, amuchina al 5%, o altro);

-
l’uso di creme o schiume protettive per le mani non rappresenta una adeguata protezione e non può sostituire la necessità del lavaggio delle mani.

B)
USO DEI GUANTI:

-
i guanti protettivi devono essere sempre usati in occasione di potenziale contatto con sostanze di derivazione biologica od oggetti o superfici potenzialmente contaminate da derivati di origine biologica;

-
i guanti devono essere della giusta misura;

-
i guanti devono essere immediatamente sostituiti in caso di lesione e si devono lavare le mani prima di indossarne di nuovi;

-
non toccarsi gli occhi, il naso, la pelle, i capelli indossando i guanti;

-
non toccare attrezzature, apparecchiature, telefoni, porte usate in comune con i guanti; 

-
non mangiare bere, fumare, truccarsi, conservare cibi o bevande nelle aree di lavoro; 

-
se si tratta di guanti monouso sottili in lattice o vinile (meglio usare il vinile per ridurre la possibilità di sensibilizzazione allergica), eliminarli alla fine del loro uso;

-
se si tratta di guanti robusti pluriuso alla fine del loro uso se contaminati, sciacquare le mani guantate in una soluzione disinfettante (ad es. soluzione 1:5 di candeggina domestica), sciacquare in acqua corrente per eliminare il disinfettante e poi lavare con acqua e sapone; togliere i guanti, controllare che non siano forati  ed appenderli per i polsi ad asciugare. Poi lavare le mani.

C)
USO DEGLI INDUMENTI PROTETTIVI:

-
negli ambienti di lavoro devono essere usati camici o indumenti protettivi diversi da quelli della vita civile;
-
è opportuno siano presenti armadietti doppi in modo da conservare separatamente gli abiti da lavoro da quelli della vita civile;
-
in caso di lavori che possono comportare rischio di schizzi, emissione di goccioline contaminate, devono essere indossati sopracamici preferibilmente monouso, copricapo, maschera FFP3, occhiali con protezioni laterali. Gli indumenti protettivi se imbrattati o contaminati devono essere prontamente cambiati

In generale bisogna tenere conto inoltre delle seguenti indicazioni:

-
deve essere disponibile per gli operatori doccia con idonei mezzi detersivi e per asciugarsi, da poter utilizzare in caso di imbrattamento o a fine turno di lavoro;
-
gli aghi, i bisturi, le lame monouso, ecc. non devono essere incappucciati, disinseriti, piegati, rotti, ma vanno raccolti con estrema cura ed eliminati in contenitori rigidi, impermeabili, resistenti;
-
oggetti taglienti, appuntiti o affilati devono essere maneggiati con estrema cura per evitare ferite accidentali. Non si deve tentare di afferrarli al volo nel caso stessero cadendo;
-
eventuali condizioni di alterata funzione di barriera della pelle (eczema, ferita, ecc.) rappresentano un più elevato fattore di rischio per gli operatori che possono entrare in contatto con contaminanti biologici. In tali circostanze vanno potenziate le misure protettive (ad es. ulteriore protezione della zona lesa se limitata) o, a seconda dei casi, gli operatori non vanno esposti a rischio .
Le misure generali su schematizzate sono in grado far operare in sicurezza in caso di ritrovamento o necessità di pulizia di rifiuti potenzialmente infetti non correttamente segregati o in caso di attività in ambienti potenzialmente non bonificati.

Misure di prevenzione per la trasmissione per via aerea

La problematica può verificarsi per attività lavorativa in locali in cui stazionano pazienti (degenze, ambulatori, diagnostiche) che possono emettere agenti di malattia attraverso le vie respiratorie. Per quel che riguarda la TBC la possibilità di contagio per via aerea riguarda i contatti stretti o l’esecuzione di alcune procedure (personale addetto all’assistenza), quindi è un problema di ridotta importanza per chi non staziona continuativamente nelle stanze di degenti con lesioni cavitarie polmonari aperte bacillifere. Tuttavia precisa che:

-
è buona regola ricambiare l’aria delle stanze ove stazionano pazienti (apertura completa delle finestre per almeno 10 minuti) prima di lavorare in tali ambienti;
-
qualora sia necessario lavorare all’interno di una stanza ove sia degente un paziente certamente contagioso (ad es. TBC cavitaria aperta) gli operatori devono indossare oltre agli indumenti protettivi anche una maschera semifacciale di efficienza SSP3; devono inoltre ridurre al minimo i tempi di permanenza nella stanza;
-
è opportuno evitare il contatto diretto con i pazienti: la distanza di almeno un metro è sufficiente per evitare la possibilità di contagio per goccioline di aerosol.
Per quel che riguarda le attività di manutenzione o pulizia di impianti di ventilazione, condizionamento, sostituzione di filtri o altro, gli operatori addetti devono indossare i D.P.I. costituiti da sopracamice, guanti, cuffia, maschera con filtri di efficienza SSP3. Va precisato inoltre che i Dispositivi di Protezione Individuale ricordati vanno usati anche per la pulizia e/o sostituzione filtri delle cappe (per il rischio da antiblastici vedi sezione specifica) che in ambiente ospedaliero vanno considerate tutte potenzialmente contaminate. Particolare cura va posta nell’evitare contaminazione delle zone circostanti: l’area di lavoro va interdetta mentre sono in corso le operazioni di sostituzione filtri, i filtri usati vanno immediatamente riposti in sacchi di materiale plastico e smaltiti fra i rifiuti pericolosi ospedalieri, si deve evitare di smuovere polvere e pulviscolo dai filtri e di contaminare la zona di lavoro, alla fine delle operazioni va effettuata accurata sanificazione dell’area prima di riammettere l’accesso, i D.P.I. usati vanno eliminati.

Misure di prevenzione per la trasmissione per via digerente

Sono sufficienti misure di buon senso quali non mangiare, non bere, non fumare, non truccarsi durante il lavoro, non portarsi le mani guantate alla bocca, non masticare gomma americana. Deve essere possibile lavarsi e cambiarsi prima di consumare i pasti.

In caso di incidente con rischio di infezione (puntura con ago o tagliente, contaminazione mucosa) l’infortunato deve:  

-
recarsi al pronto soccorso della Divisione Malattie Infettive ove viene sottoposto a medicazione se necessario, a valutazione ed aggiornamento della profilassi antitetanica ed antiepatite B (vaccino e/o siero), alla valutazione della necessità di chemioprofilassi anti HIV, prelievo di sangue al momento o per transaminasi, anticorpi anti HCV, anti HIV, marcatori epatite B. Viene compilato inoltre il primo certificato medico per l’INAIL ;

-
comunicare l’accaduto al proprio Medico Competente per gli adempimenti di legge;

-
sottoporsi ai controlli infettivologici dopo 3, 6, 12 mesi dall’incidente.

Misure e cautele specifiche per alcuni laboratori biologici devono essere fornite e/o richieste al Referente della stazione appaltante, in collaborazione con i responsabili/preposti dei laboratori stessi.

Il rischio biologico è inoltre presente qualora il personale di imprese esecutrici / lavoratori autonomi dovesse accedere ad aree con presenza di attività di stabulazione o attività sanitarie veterinarie e/o ai locali dell’Azienda Agraria e alla campagna.

In tali ambienti esiste il rischio di esposizione a morsi, graffi causati dagli animali con possibile trasmissione di agenti biologici patogeni, infatti, gli animali da laboratorio possono trasmettere malattie (ZOONOSI), anche perché, per necessità sperimentali, possono essere infetti da agenti trasmissibili all'uomo.

Inoltre è presente il rischio di allergie per punture di insetti, o per la presenza nell’aria di allergeni provenienti dalle proteine della saliva, dell'urina, delle feci, del siero, di forfora del pelo, ecc. I sintomi sono: rinite, congiuntivite, eruzioni cutanee. Nelle forme più gravi e protratte si possono verificare asma bronchiale (difficoltà respiratoria intensa) fino allo shock anafilattico.

Ad integrazione a quanto già riportato nei paragrafi precedenti, al fine di prevenire tali rischi si prescrive quanto segue:

· utilizzare idonei sistemi e dispositivi di protezione (guanti, maschera, occhiali);
· verificare preventivamente l’eventuale presenza di allergie (tramite test) del personale;
· verificare che il personale sia vaccinato (vaccinazioni obbligatorie).
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	Il Titolo XI del D.Lgs. 81/2008 riportata le indicazioni per la protezione da atmosfere esplosive. Nei locali dove dovranno essere eseguiti gli interventi in appalto, vi è la possibilità di esposizione a tale rischio:
 FORMCHECKBOX 
  nei depositi di gas tecnici 

 FORMCHECKBOX 
 nei locali ove vi sia utilizzo di gas o liquidi infiammabili (ad es. in bombola, per attività laboratoristiche, ecc.)

 FORMCHECKBOX 
 nei locali tecnici con presenza di impianti temici

 FORMCHECKBOX 
 nei laboratori ove si utilizzano apparecchiature a gas (ad es. becchi Bunsen), 

 FORMCHECKBOX 
 nei locali ove vi sia produzione di polveri, ecc.


Pertanto, qualora il personale di imprese esecutrici / lavoratori autonomi dovesse accedere ad aree a rischio, si prescrive inoltre di:

· non fumare e non utilizzate fiamme libere o qualsiasi altra tipologia di sorgente di innesco;
· non utilizzare cellulari nelle zone a rischio di esplosione;
· provvedere alla messa a terra degli automezzi durante le operazioni di carico (sistema automatico di blocco della valvola di carico) e a tutte le altre eventuali protezioni che si possono prevedere in relazione alla specifica attività da eseguire.

Inoltre, benché non previsto dalla normativa sopra citata, ma correlato al rischio sopra esposto, si segnala il rischio di incendio presente in caso di utilizzo di liquidi o gas ossidanti.
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	Qualora imprese esecutrici / lavoratori autonomi dovessero svolgere lavorazioni all’interno o in prossimità di vasche, cisterne o spazi interrati, in silos o lavori di scavo con possibile rischio di presenza di atmosfere pericolose, la programmazione degli interventi dovrà essere concordata preventivamente con il Referente della stazione appaltante che vigilerà con funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati e per limitare il rischio da interferenza con altre lavorazioni.


L’impresa chiamata ad operare in un “ambiente confinato” dovrà essere in possesso della dotazione di mezzi, di attrezzature e di maestranze per operare in “ambienti sospetti di inquinamento”, così come definiti dall’art. 661 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., ed in grado di garantire che l’esecuzione delle operazioni possa essere effettuata nel rispetto del D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177: “Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”.

L’impresa esecutrice dell’intervento dovrà predisporre ed attuare efficacemente una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.
In ogni caso l’impresa esecutrice / lavoratore autonomo dovrà:

· accertare preventivamente l'assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori medesimi mediante l’utilizzo di idonea attrezzatura (ossimetro, apparecchi rilevatori di gas, fiale colorimetriche, ecc.);

· eventualmente, provvedere preventivamente ad un risanamento dell'atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei;

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di protezione e dispositivi di protezione individuale idonei alla tipologia di attività svolta (ad es. tuta monouso, stivali, autorespiratori, maschere antigas, ecc.).

Le lavorazioni dovranno essere svolte sempre alla presenza di almeno due addetti, uno dei quali si mantenga in posizione di sicurezza, con la possibilità di eseguire interventi di salvataggio e segnalazioni di allarme, ecc.

A tal proposito si riportano alcuni estratti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.:
D.Lgs. 81 /2008 - art. 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento:

1. E' vietato consentire l'accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata previamente accertata l'assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero senza previo risanamento dell'atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di protezione. L'apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.

Estratto Allegato IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.:

3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori nocivi o una temperatura dannosa e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.

3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.

3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.

3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi non possa escludersi in modo assoluto o quando l'accesso al fondo dei luoghi predetti è disagevole, i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di cintura di sicurezza con corda di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione.

3.3. Qualora … non possa escludersi la presenza anche di gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza.
SEZIONE C – SCHEDE SPECIFICHE
SG - Prescrizioni generali per interventi da svolgere
S01 – Operazioni di carico e scarico 
S02 - Pulizia locali interni

S03 - Servizio di facchinaggio
S04 - Manutenzione generatore di calore
S05 - Manutenzione macchine condizionatori
S06 - Manutenzione fan-coil
S07 - Manutenzione estintori

S08 - Manutenzione idranti

S09 - Manutenzione rilevatori di fumo
S10 - Manutenzione impianti elettrici
S11 - Manutenzione  impianti idrici e sanitari

S12 - Manutenzione ascensore
S13 - Opere da fabbro

S14 - Opere da muratore
S15 - Opere da pittore

S16 - Manutenzione aree a verde

S17 - Attività di apertura biblioteca
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